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ehe brava gente! 

Venduti ? 
Voi lo sapetU; vei-o? clie qualche 

ic«it>o fa, il prof. Mussolini, diret­
tore del giornale socialista VAvvil­
ii!, dopo aver da to dell ' imbecille e 
dei o r d i n o per un paio di mesi, i> 
eliiijvolova la guerra, ho pianta to 
»u due.piedi quel giornale e ne Ila 
foMdtilo.in pochi giorni un nitro? 
, nihl)ene, i sooialsiti r ipetono a 

JMussalinì l 'uniaro invito : «Chi vi 
ha dato i fondi per il vanirò giov-

U Massolini ha dato questa risp<j-
sla: a Ebbene, volete sapere come 
è iwto il mio nuovo giornate, il Po­
polo d'Italia? Entrate! ila, per In 
recìproca, voi dovete fare altrettan­
ta. Mettete in piazza gli affari dr.l-
ln Società Editrice delV Avanti ! «. 
i.^ìti'ssuno dei due perii è passato 
«Ufjll; nessuno ha presenta to i prò-
|MÌ- conti. Tull i e due venduti for­
se?:... 

i, Ganagflia ? 
M;^u3solini, assediato dallo iurii-

»«o(e domande de ' suoi ex-compa-
9BÌ,!6crive queste tenerezze: 

«.È' miserabile che la pugnalata 
mìif^^paJltyjm-sia vitfnttn da certe 
»»{]iagl!e che pur ieri mi attcstavano 
-mentita o sincera che fosse — la 

loro sfiinA. Kli ijià. Tn nono un osin-
cMo èlle intoppa il placido conunor-
d p di quei signori! », 

pji uomini piii in nnKstra deJ so-
oiahsino sono canaglie che fanno 
plflpido commercio del parlilo?! 
S>M>cvumcelo. Però Mussolini .sceii-
(ttfa pariicolaiTi. Pu r t roppo lo spa-
mj È l imitato e ci è ucccssurio vias-
» u u c r c . 

Oamicia sporca? 
Il Mu.ssolini sci ive: 
« 67 possono chiedere infonna-

!Ì»ni sulla vita, morte e miracoli 
«feffAvauti della Domenica? Sareb-
ba forse paradossale nna inchiesto 
sulfimpianto dell' Avanti! a Mila-
rtof.... Ai congressi — tipico quello 
ili Heg^fo — i7 partito veniva allc-
fp-aiìieniè corbellato.... E' nella vita 
tfSW?Avanti! un periodo che meritr-
rt^hc veramente di essere buttato 
in piazza e si vedrebbe con quale 
« tttsinvoltura » si amministra il mi­
lione del prole tar ia to ». • 
1| [)TOletarialo ha di che doitlcarsi! 

I^ateria del icata 
Mussolini sfida: 
«'SI sentirebbe, /'Avanti I di esi­

bire la pratica —- ad es. — per-cui 
tì Consigliere Delegato della Socie­
tà è diventato ad un tratto assun­
tore della pubblicità, senza sentire 
gualche incompatibilità fra questa 
funzione.e la sua qualità di dirigen­
te il partito e adesso di condiretto­
re del giornale:? r>. 

Mercenario ? 
C'è. qualche cosa anche per Io 

Scalai-ini, il terrihile caricaturista 
iie&*Avantil 

i'^Egli — scrive il Mussolini — ri-
osta in questi giorni tuffa la tua mi-
s o t a morale, li' una matita mercc-
nttria. Glie l'hanno buttata in faccia 
pcgrccchie volte questa accusa, ed 
i'0 ha sempre taciuto. Non so da 
ifitanto tempo sia inscritto al parti-
tè. Se io avessi avuto il danaro suf-
fieiente per fargli denunciare il con 
tratto bieiuiale, ch'egli ha coll'A-
wijjitl! mi avrebbe seguito senza 
troppa difficoltà ». 

B non 6 fluita. 

S i l sig*. Bacci ? 
Chi è Bacci? Hisponde Mussolini: 
« Giovanni Bacci l'attuale con­

direttore rft'H'Avanti! - • democrati­
co.... all'acqua di rose, massone e 
antisocialitla fino a 53 anni, è ve­
nuto al socialismo a questa tenera 

là per ragioni di battcga.. 
« l'rimo atto socialista — scrive 

Mussolini, con competenza — di 
questo rivoluzionario da operetta i 
stato di dar l'assalto alle casse del 
partito. Egli si è fatto pagare in con-
tanti dai socialisti mantovani ses­
santa mila lire per quello straccio 
di foglietto che dirigeva (La Pro­
vincia di Mantova ». 

« ..., L'ideale, di Bacci •-• cosa c'Ito 
i .locialtsti d'Italia Imnno senìpre 
ignorato — è addirittura.... napoleo­
nico: danaro! danaro! danaro! «. 

Ce n'è d'avanzo, vero? 
Ora pensati ' un po ' : fino n poco 

tempo fa, il MussoUn iorri il capo­
musica dì tutta quejila bru i gente. 

E un al tro pensiero anctn i: tanto 
il Mussolini come gli altri, hanno 
ancora un largo seguilo fiM In eUis-
sc dei pov i r i proletai'i.... 

I^ovcni Italia ! 
t Lei l'ucc */. 

. . . IriMÉij fiDerfa.... 
NEI MARI 
L'attcìizioH* gea-eralt: t- miovameiite ri­

portata sul maf'C dairazioJie éei sottomari­
ni tedeschi, i quali hanno affoncUiio ben 4 
vapori commerciali inglesi; 3i tratta di sot-
toinaipiiii ai'ciui un Jiotovdlt raggio d'azio­
ne « quìiid-ì un forfct tounctlag^o ch<! ooai-
•iveiue loro l'iii'clipemlenza necessaria : essi 
si sono spinti J;OI> solo iwV.a Manica, ma 
IJurfÌTio noi mar d'irlìmda. Il carattere cK 
rappresaglia ttato dai Tedeschi alla lotta 
navata sarebbe da C!>s\ gimstificato col fat­
to che il rigido blocco effettuato dalla 
fiotta inglese, .rendendo sempre più diffici-
'Ic ii vettovagli ani wito del popolo tedesco 
dà a questo il d'iritto di rivalersi contro U 
navi, anche-mercantili, che approvigionano 
l'ingliilterra. Con ciò la guerra acquista 
un nuovo caratteri; di maggiore aSiiM-czza, 
che non aveva precedonlt, da secoli, nella 
flioria dcll'uniaiiitA, .se si fa eccezione delle 
tolte di conquìstn da parte dei Turchi in 
Kiiropa, 

K' <la prevedere che beji presto l'Inghil­
terra disporrà con ogni suo mezzo per <Ia-
re la caccia e distruggere questi insidiosi 
e terribili nemici, che divengono sempre più 
audaci e pericolosi. 

NEL BELGIO . 
n deputato belgaHcyniatis si è recato a 

Kurnes a visitare le truppe bclghe e ne ha 
fiiportaio un'ecctfUeiite impressione, che ha 
espresso in tuia sua lettera. 

EgU dice che ile trui>]>e .sono piene di en­
tusiasmo e di fede nella vittoria e che i 
vuoti formatisi durante le tragiche giorna­
te di Nieuport e di Dixmiide sono stati lar­
gamente riempiti con truppe tresche for­
mate di voloditari e di reclute che ogni 
giorno arrivano al c*mipo. La presenza del 
Re e dellt'eroica Regina nelle prime linee di 
combat timeato concorre a tejier desto lo 
9])i.rito patriottico dei stuldati. 

IN FRANCIA 
In Francia si sono svolti 'due importan­

ti combattimenti: il primo sul ca-nale dì 
La BaR&èe Tesito del quale è stato favo­
revole aiifli inglesi ì quali liajino ripreso 
tutte ^e trincee perdute; il secondo tieVl'Ar-
goiina, dove i tede&dtì riusciti vtttoriofli 
sono «tati poi respinti, negli atta/cchi diretti 
a Fontame Madanvc. I fraàiccsl smentisco-
no poi che i tedeschi sìanà impadroniti dì 
Aujemont, il villaggio è sempre nelle loro 
mani. La lotta continua intorjio a questi 
centri con coaribattunentì di minoro im-
portatiza. 

NELLA PRUSSIA 
Invece nel teatro orientale 'Ta lotta di­

viene sempre più estetia ed attiva; ì com­
battimenti durajio tuttora nelU Prussia o-
rientale, senza i>erò che sì delinei ancora 
un successo da udia delle due partì ; le for­
ze impegniate devono ancora essere di non 
grande entità. Attacchi reiterati anche sul­

la destra dtìt Ravirka, ma andi« (jul l'esito 
è sempre ind-ocdso; Io sforzo tedesco. ÌAsi-
stente e tenace,, mira a parailìzzarct colla 
cfHcace mvnoic-cia su Varsavia, le forze 
russe esìstenti in quella regione, per impe­
dir loro di concentrarsi in GalìzJA, ove l'a­
zione potrebbe aiverc un,carattere più deci­
sivo, 

?>iil Nida e sul basw tHinajec dtielli ac­
caniti d'artiglieria. 

IH GALIZIA 
In GaUzìa la concentrazione di forre 

sempre più ingenti da parte delft̂ 'Aitìtria, 
rontìe la lotta assai iitiportanie, special 
niente nel tratto dei Carpazi corrispondente 
alla Galizia eentrale, fra ì icolli di Dukk 
e di Michova e nelKalta valle del San, ove 
recentemente gli a l t a r i dei KujSsi, sareb­
bero stati coi-onati da successo, permetten­
do loro di guada-gnar terreno in più punti, 
nonostante 3'accanita resistenza dcH'avver-
sario. 

Invece più ad oriemte, ov-a la concenti a.-
zione ili forze austriache è stata più in­
tensa, sombra iche il vantaggio sia dalla, 
parte degli Austriaci ohe a poco a poco 
vanno respingendo i Hussì, die prima si 
trovavano in territorio ungherese, verso la 
cresta de*- Carpazi!. 

NEL MAR MERO 
N'e[ mar N êro la flotta russa dimostra 

isonipre ima j:rrande attività e recentemen­
te ha dato la caccia al «Medìdijé» ed al 
« Hroslau », ha • affondato pairecchi veHo-
ri turchi e bombairdato Trd>isoiwl* 

NELLA PENISOLA BALCANICA 
Nella PtìJiisol.i lìalcajuca si parJa di for­

ti edcrciti aust"o-ttìrte:ieh: concentrati -fra 
Terminar, Ortova. Came e Utrati, che pa­
re vogliano invadere 'la Serbia. Questa dal 
t̂io canto *<i dichiara sicura di poter re-

siiiugeie <tuahinqutì attacco. PiSl; ora in-tan-
to non VI sono che due':; iH artiglierie » 
Oinowa. 

rìiù ijTavi prtoccupazioiu destano i du-
enrii fra Bulgaria e Ser̂ >ia che si vanno 
tfinpre più acctTituando a cauia di ijiccoli 
t>;'Ji[th di ronfine I.i TV.tlgari.i li.'i preseli-

intd pi;r questi lonnaU' proU-̂ l;!, 

NEL CANALE DI SUEZ 
N'u' (.'j.na'.i- '1; S-iiv .•t>iUMi'.i;ri'> ^'' ;K-

tact'Ji' di ;iva;igì.t,Ttdu' ; ìi vitiwii' però i' 
Cairn clu' !•' groj^u dlel'i^sercl'.o f.uvo S;,T 
v[cini-i.-iiir/u :il <,'aiiale. cosicché pre.stu î 
iivranno combatln'merui uiù imponanr. 

D A L L Ì I . DALLI !L 
- A chi'j'... 

AI prete, non lo sai?... 
E perchè?,.. 
Perchè ne fu di grosse... senti 

queste che sono tresche, fresche. 

Il Hesegone narra che un pre.sti-
unio cii-ca tre anni ov sono recatosi 
a IA'CCO con 450 lire in tasca, pel 
nu'rcato, con sua dolorosa sorpresa 
non se le trovò più. Smarri te o ru-
ha t f? Mistero!,,, Pochi giorni or so­
no però, il prestinaio ebbe a riceve­
re una lelteru colla quale U Prevo­
sto del paese l 'invitava a casa sua, 
ove ebbe a ricevere la gradita sor­
presa di vedersi «insognate le 450 
lire, alle quali o rmai non pensava 
più, con preghiera di non dire a nes­
suno in (jual modo aveva 'r ioupernta 
la soaìuiia. 

I Salesiani s tanno preparando u-
na missione sulle rive dui Rio da.i 
Mortes jBrasile) e precisamente nel­
la Serra do Roncador e nel Rio Pa-
ranatinga. Sarà una escuraionc an­
che geograficamente- impor tan te 
perchè si t rat ta di una zona ancora 
complclanientc inesplorata, abitata 
da liudii Cayapos e Chavantes e, 
forse anche, dagli stessi ferocissimi 
Cayabis, s i tuata fra il 14,o e il I6.0 
grado di la t i tudine sud e l ' i l di lon­
gitudine. 

— Dal l i ! dalli al p re te ! Bisogna 
gr idare cosi,,,. E ' la setta che lo 
vuole.... 

AiHÌci::ia rinnovata 
e tKÌHcstra. riscaldata 

non han più il sapor di pria 
han fra toro analogia 

G M I 2 B beQQalO' 
* CPIIOGGIA — A dieci miglia dal 

iporto dal bragozto « Parigi » viene ritrova­
ta in mare una lancia con sopra un povoi-o 
negro in a* anzata putrefazione. Sulla lan­
cia stava ti nome « Varese >, si suppone 
6ia una vittima infelice d«l piroscafo Va­
rese urtato tempo fa nc>le mine austriache 
delle acque di Pola. 

* ROMA, — Il nuovo DìTettore <ìelle 
ferrovie italiane cav. De Come ha a.%sun-
to oggi la consegna degli uffici per H nuo­
vo posto. 

* FI.RENZ'E -^ UiKi forte nevicata ha 
dato aiUla città un aspetto tutto speciale. 
Per Firenze una nevicata è vai vero avve­
nimento, perchè non se ne vede quasi mai. 

* TARJVNTO — Alla atajiione di Pistiic-
cl è avvenuto tm iawestimento ferroviario 
fra un treno pafiseggeri e uno merci, pare 
per un falso scainbìo. Si hanno quattro fe­
riti dei qtiati uno gravissLmoj 

Generili 29 Genoalt 
* PIETROGRA'DO di Russia. — L'Im­

peratore .ha approvato il credito urgente dì 
\y milioni e mezzo di nibli destinato alla 
immediata costruzione da 5>arte do! Govcr-
:3o russo della lineai ferroviaria che va da 
Ptìtrosawodsk alila Baja di Sorotsk, nei 
Mare IBianco. ^ 

* iROMA — A causa delle cmitinue piog-
giv il fuinn' Tevere è straripato ed ha aVla-
ga-to uitte If campagne di ^^alafede, di Ma-
Rliìana e fuori Porta Portese. 

+ VTEiKNA — Alcuni giornali annun­
ziano che L'I presidente dtHa Suprema Cor­
te dei Conti Hauen&chiki, sarà collocalo a 
riposo, e die jyli succoderà il terribile luo-
^ntcneiìte di Trieste, principe Hobenli^e. 

\M] 30 fieonaìi 
" TRH'JSTL". — L'on. Piitouì, deputato 

fiocialista di Trieste, fu condaiiuiaio a sci 
seltìmauf* per aver diffamato A. l>e Ma-
duiiii ppfìsidenw; della (polizia. 

"' PIAGENZA — Al cainx>o di aviazio­
ne lui aereoplano pilotato <i)a! capitano 
Mttiieuocr, pilota, e rial tenente Pranzi, os-
-»er\'ator(', mnU're compieva un volo libra­
io è precl]i:tato a terra. 

TI calcitano Maltt-u^ci versa in gravi 
condizioni; f] tenente Pranzi e rimasto fe­
rito leggermente, 

•'' PESARO -— Il vice-commissario dì 
Pubblica Sicurezza dott. Menu.>, fu feri­
to con tre colpi di rìvoltolla da un pregiu-
dica;to. 

* •RO\fl.'\, — Al teatro Aiigustco, ;t!:ia 
pfc.'ì'enra del Re, Ton. Enrico Ferri, ha te­
nuto ima applaiiditissima conferenza — 
noli priva di errori però — sul tema: 
« Daìhì morte aìh vita ». L'uti'le pei daii-
neK.?ì'di da} terremoto. Alla conferenza 
assisteva un pubblico Immenso. 

* ROMA — Il Consiglio dei ministri per 
provvedere in parte all'attuale rincaro vi­
veri, Ila sospeso fino al 30 Giugno il dazio 
sul grano e ha ridotto (metà fle tariffe fer­
roviarie pel trasporto del grano. 

D&iDGnlco 31 Geimaio 
* SAVOIA LUCANIA (Basilicata). — 

Una frana precipitata dal monte, causa le 
pioggle abbondanti e le nevicate, ha tra­
volto numerose case di Savoia Lucania — 
paese die conta 1476 abitanti — ha aspor­
tato mi tratto della strada provinciale e 
ha .sprofondate molte vie, 

** ROMA —- Fu arrestato certo Filippo 
Procitti, cas.siere deilla cooperativa terraz­
zieri di Roma, ohe recatosi ad Avezzano 
fra le s<iuadre di soccorso, compiva iuveoe 
furti fra le macerie. 

* REGGIO .CALABRIA — La signora 
del funzionario del Genio Civile signor 
Vincenzo Surace, ha oggi dato alla luce 
quattro bambini: tre femmine ed un ma­
schio. . La puerpera ed ì neonati godono 
buona salute. 

* SAVONA — Nel paesi dell'alta Valle 
lìormida, il termometro segnava 13 gradi 
sotto zero; nel Comune di Caìirzano, sopra 
Finàlborgo, 14 sotto zero. 

Da qualche anno non si v«rillcava in 
Liguria Uiu freddo così intenso, 

* NAPOLI — La signora Enninia Pìan-
tedosi ha d-enuiuciato al cbmnùssariato che 
suo figlio Adolfo, di anni 16, durante la sua 
asfsenza ha ai^rto la ca;ssa forte dì fami­
glia e uè ha .sottratto oltre quarantamila 
lire tra titoli e biglietti, scomparendo. 

* BENGASI — Alla presenza dell'ono­
revole Mestai, soltosegretarrio aWe Colonie, 
del governatore generale Ameglio e dì al­
tre personalità, fu inaugurato a Bengali 
un monumento ai caduti alia. Giuliana. 

1 
' * VICENZA — U^la. montagna det Mo-
vegno sopra Schio, è caduta una valanga 
òhe travol-se sei operai sterratori che ivi 
stavano lavorando. Essi poterono essere e-
strattì tutti vivi dai compagni accorsi ma 
uno dì loro per le ferite iriportate lAOÌ sftlto 
di circa ^oo metri poco dopo spirava^ 

* CALTANISEl^TA - Nella solfara 
Vodi, improvvisamente 6Ì staccò dairalto 
deWa. galleria det minerak ed andò a frat­
turare il cramo'deU'operaio Vincenzo A-
laimo. Il disgraziato fu 'dai eompagni tra­
sportalo alVospodalc e trovasi in grave sta­
to. 

+ ìCOMA — Su la « Tribima 9, conciare 
Ulta lettera deH'on. Gìolittì," del volpone 
cessato, in cui dice e non dice che è favo,-
revole alla mcutralità assoluta' e nega che 
siano passali fra 'luì e Kambasclatorc tede­
sco Biìlow trattative sutle attuali condizio­
ni di guerra. 

* LUCCA — Sullo montagne del Jjufr-
cliese si haniiio quasi quattro metri dì neve. 

* a T T A ' DUCALE —̂  Il laghetto di 
Paterno si è abbassato 'di circa cinque •me­
tri mentre piccole zone dì terreni circostan-
Li sprofomlarono nel lago il cui •dianietro 
attuale è di 150 metri. 

* NAPOLI — A Cupra Calastro, famo­
sa per il delitto Cuoco'o, ì.!cuiii pas'santi 
hannn ritrovato moi'cntc per nunmala+e H 
pregiudicalo A'udrea Izzo, Il delitto fu 
commesso dal diciasettenne Ijuìgi Gianno-
ni, che poi si è dato alla fuga. 

MWi 2 Felitiraio 
* TRENINO — I.a popollazìone è molto 

allannata per rordìaie venuto a tutti ì sol­
dati feriti o ammalati di non us»cJre dall'o­
spedale, lùi .Eatto ipol un censimento di 
tntti gli uomini dai 13 ai 50 anni. Pare si 
vogliano militarizzare o a-tkipcrarli per co-' 
stTuire trincee. 

''•' ROM.'V ~- l''a il giro tki Gfiorr.'ali la 
iiolrizia di una nuo '̂a iniziativa presa dal 
Papa a favore dei prigìomeri di guerra. 
Si tratterebbe dello scambio dei prigionie­
ri cìfvàU che abbiano superato \ 55 anni. 

* VERONA — Duraiute i lavori di demo­
lizione rVcgH ultimi balaiard-i riniaati delle 
vecchie nmira di cinta, a Porto I-egnago, 
si staccò un enorme masso che seppellì 
sotto il franamento gli operai Augusto Or-
solato ed Egidio Brarii'i, Fu-rono estritti 
cadaveri. 

Fate la [arili m\ì talli 
La lezione viene da Eleonora Du­

se •-- lu pr ima attrice i tal iana. Invi­
tala a partcei]>arc ad una serata di 
beneficenza a Roma a favore dello 
vittime del terremoto, ha riflutiito 
con qutìste parole: 

Il / morti no/1 tornano, né io vor­
rei evocare, risuscitare quello che 
è morto per questa cosa piccola, i-
nopportnna ed inutile che é una se­
rata teatrale per la carità, perchè al­
cune dame indossino un bel vestito 
con un bel distintivo sulla scolla­
tura e da un palchetto discutano di 
me. delta deficiente mia persona e 
cerchino le mie rughe e contino i 
miei capelli bianchi... No, noi Pos­
so (are di pia e meglio... ed esse fac­
ciano più e meglio. Diano tutti, dia­
no tutte, diano il prezzo di quei ve­
stiti, di quei palchetti di teatro, dia­
no ancora e sempre... Denari ne pos­
sono dare. Li diano cosi direttamen­
te, senz'altro, senza spettacoli, sen­
za pubblicità, senza trallalà, senza 
sfruttare nomi, persone e persona­
lità, e per una volta tanto, in un 
cmno di sventura e di lutto sia fatta 
la caiità senza balli, senza serate 
senza salti e sgambetti! 

Che io venga sulle scene di un 
gran teatro a dire pochi versi con. 
la mia voce stanca, rotta dall'emo­
zione, qual piacere d'arte, quale pu­
ra sensazione d'arte può procuirt-
re? No; é la mia persona che dopo 
tanfi anni di assenza può suscila-
re una curiosità; curiosità malsana: 
forse anche maligna... No, no! Mai.., 
1 morti non tornano u. 

Noi pas&iamo U J^zìoiii: î •nobitoui ([et 
Circolo Unione iti Udine e ai nobiloiù cibile 
Basse, specialintiiLte. 

Albergo-Restaurant LombardiaSiiln^SaS^"^ 
u o i N B • fia idiul (Pillila nmm [•notli) • U D I N K : 



. Il iiiii-gifili 
, '(8.,r4a, 'i..0iyi\ 

iLacfiarotU di Dio i fèmeiiiii'tM 

f i44resima $i. awicJna i iai eslsa te 
Mesa Ror^é ih mtt|gior MJdaM i|i^ 

|ini.,gac&lfti .SióctMe^péfcii''qiJe^tfl 
/pòii',pj|jS-U<é ili: tutt| 1 me.dèslirii b ró ; 
'ÌÌjft€|tiii:Ìia;Ìlii: gr^tìq .4Ì*ét8Cì,.;6mii'. 
Tog^itìia lJr6\dfenè 1 ftó^ di questo 
fatto isfeUapamboiia dèlia senjentc e-
;i'àri#e|ìì}ài l i cui 6. Cristo medésiili 
:tóostr(S come divci^samente è rieri • 
Stuta è coltivata la sua santa pa«>Ui, 
e perciò iéca affetta molti diversi. 

: i l , molilo; ;'Mr • Bui ricorda? la jseap-

saVme ì̂'ijSJTMKî ; di • 9i^:r|^r|.'Mrf'<^^^ 
tncnte," è» per invitare i suoi figli a 
pirKiaparé il campo in modo, che 
IrT^fctóf c«^ riusciret^BHondìnte. 
Stiifeifo EairiM è il noAtrb «utìi-e! ve-
fel|».Ì>Wt@W 9|>#é'dobtóttitici 'pM-

poilil mqmiento 4ella.m«fi9l(!9,:i 
•i tu ha prinnai disposizione i per-; oa;. 
va» frutto deHaidivina; pér<il% è i a 
llUdilia'voloillùi l'àscoltapla cioè vof 
MtièM'S-tìotf per Ijiiissatcmìio, per 
riibdai fiéi- pttdioart! il jirédickttìte; 
ma per pròprio utile; ' -

II. Seconito disposjjiìófle elsi^m-

fjj^è|i^'A!jiP90Ì«^n«),d!;iricevgr| qv-eU 

mm^9ao;,:mAs« mmtfk^ Himm-
tt, iliofelà ila.led^ a cjii la p;̂ 8d},QB: 
etì9»,dc(po,,;unO! .stoTTOrSi acco^je, 
presto si dimenUoa e si fa ipesnj. 
3irH/:I45(tgr*fti disposizione, È) 
dei'e ; il cuore alideméjnio. Questo è 
l'uottnò «leSìiieo,; sfenilii-e ptofittì o a 
pórter/ivia il dbn6 del Signore; coi 
Itile faiintìglj ilcfcelli colla semente 
ilei campi, per séaCòidr^ i fìuflli ve­
gliano .(Mcpmtìnuó|'cdììte^i,n}^^ 
: .ly/.lja^qiririS;^ & la 
voiqnts» 1 di Hfletté,rp;,,a .ciò, clic _^i, a-
s©qi)ita,,!Ìif]ttne -di ti;;iflnutnrló dfl eoiiT, 
ft^tto; udito^ In. Cflìnccfto proprio, e 
da, regola .«Ju vivere, propostaci, ili 
regola nostra. Non basta che la se­
mente cade sopra^ la teriia jiérclié 

,}j|-g(;tiflcl|!,_ bjsMna. che diventi ce.-' 
!s||ugl((} ;ifi .(jiìeì ìm-rciio su ciìi fu 

j V- La, quinta dispasizione, coro-
ina di: tutte le precedènti'è la VOIOUT 
'tii di pèrsiyérare con .pazienza sia 
Uejrascpltar "i:i divina parola, sia nel 
eoltivai-la nel nostro cuore, sia prin­
cipalmente: nel farne recare a ma-

-tiiranza tutti i frutti: 

;-S)^ssSrtin;, rtji]pa*ern,lìà ' 
t i ; {iipfirats 'Ifl ;quatì jiiutftiité i'aiitó)'isrece-

ttentf at parto abbiami |>agafo la :Ca55aMa-
j ^ i l ^ r allineilo |«r jfi;esi, h'anjio, diriftQ aé 
i|n:',s.|issi4io 4ì m'àtcpìjità (ff'oc/icn^étó),: il 
ttì• òui:'iitì^rto'è .ugliak aj sòlito- kraiikiiiV-
èf̂ d.;''̂  <iti't"ftjOtto'Wtiiî aM^ Hî 'cui aimenp: 
• sei •-ti'oi)?' aVvmiitó'il^ parto. ''Bèrò, dietro' 
prèSCTitaìSone: doì certifi'càto: del!: mcdìico o: 
édlia, lievatrice,:ij slis&idio, pilo venir éonc«s-
ìiói:iitich:e priipa ddli:i)artp, :per ^diie^settiraa-

; n ,̂: ei,ióiò: liei :càs(>iohevssia,no sopraggiunte 
1? #K1Ì*::•* (»',i(!<)nsS;:«i. trovi, iiill'ultinió' 
l}^^^!!©,,̂ ^!;!»!;!;!-^^^!»!!?* (tjerj;»,':periodo), 
JJf^.fjii.s.Qiiodistmzi'Kii tTii .legittimità .ed 
' iwftt iplt ì , ' „:;^.' '•.:,/•:••'••::'.'.'•.-.\ ':,... 

. •';"§^ràvypii«i(J'o aMal^ìtt/ipal'atifia, jla dòn-
.ìià'piri^rKn^:vlèjie ad Sii^uìstà're'èli, ìte$-
isr .di'niti' 'deìli^ dorai* ,ani)ri^làtk.';'K;ra i iii-
sitìtie: aJ; WoòH«i^el<li;oiiVj)tiò èssere èori-
"s«sBàfMèhe'it.;'Eràrik*rtgeld:'"iDtirante^^ 
le.fjbrlodto laHonnà deve nàturaltiietite 'a' 
iì;éIìersisd!Ìl:!tovoro :e dSiite òccùpazioiM fa-

, * ( « » ? ; ; • ! „ ; • • « : ; , > : ; . ' . . • ^ : : ' : \ ; « i : ' - - ' •>';.- . ': . . . : i; .;:'"' 

fvfi^coft^c tlunqiie Rfi'goilfr*; ti' sussidio è 
!5y^ésssri3,4y4;5,p^iitp la .<^sa p^r t̂m ;̂-
n<^^>y^fiwi ,>>§ti«ac?, ;̂ *. '^«aià, f.hft per̂  
rag^,.|<|eltó e rp i^Wf . abljia' dovuto,,tlJ-. 
baàdòijjirè a,,ISV<«^i.-,{a,ràlbcne, aìj isefi-
yèfll tò^p ,̂ (>mè: i&XiTÌa.y 'Qfiitiiil/ig); 
cosi isai-à' cèrta ki 'poter iiì seguitò riccve-
« ' q i i # t o li ipetSSì''i :" . ' " " ' • • , 
i iQualorala 'dómU:; acconsenta, può te' 
fi^s^, s in hitìgo dèi .VVocVètigéM, accordar-
1)55'Ia' «uTas ;s. l'-asstew.-è)in;.!apposito o^i-
zio (prócAiimfMfjso^mw .̂iiiJeiTO ;Wp,olren-
g«{<i vvetTfJ^S t»S?* .io sje?.». assordito se 

^^ ftWij,'fm^i.n4*.»»|pt?'!«'r.é.tit> l«s-
ata .anche à",̂ n!ic|itsi,_ t̂i5gdiia.nî , a p l ^ t e 

incile i-h'.quésto « i d lì WoplièW|e5p'^ ri-, 
'db'tjo a metà.'''• '•'[/ ' 

\ ';; :|iVf jàsf ifflifl ' i i f f- • liiortB. ,, „ 
;.Qu|ndo attore u«> operaio . assicurato' 

contro te malattie, la, (Cassa Ma;lati: deve 
pagare:un sussidio spectaJe (Sterbegef^ o 
ijiisssiaid di tnortey tipiaìe a vetiti yplie il 
'sal̂ vriii-basè.'.',.'•' .._ '.,''',',''"'.,,'", ,',', 

.Da notare che se un opeVaio : vieiie a mó-
.fireetttro.-iin':^nno dacché i ;cpssa(t(> il 'soc­

corso di, «iisiiàttia, c'è lealmente diritto a 
StexbegcM purché però egli sia rimasto 
sempre iija\)jls,ii| lavoro o sia morto di 
fììiclla malattia. ", ; " ' • ! ' : : " - ' : , ' -

.,;;';','•; •^.. • ••['7'""', ''••'. •-, . ' (Càutìtim). 

'§oMl|piìià /|igfÌ..:ai^Ìgraj^l;:.: 
Il giovine ii lIssioMriOiCóniìato il ' 

stiò:,ylaggìo: di p ropaganda ; -Ultiiiia-;: 
meiìle"a'^',',;':;";:'''':<'';:'"'j'! •',':'>'',!.!. ' h' 
:] l'orti^ :is{idf i»do> tìn: venfó iltìjjctutg : 

',S(j';ó'''*ji«ridf:f''•'•'•'. ''"''• ••''':'• ,'i'''^" 
' iMùg!ìitn0'pf^pai gassarèi.a' '•••:•:'': '>: 

Fo'rjóft'd, dovè si recò per In; se-
cortda;;'volta.,aJ''''W'.'. 

Geir^ona: -tene dUé,conferènze;:; :j 
a 5edi'?/s dovette affrontare piog-

'^à,;vento. e;neve. ; • ;, 

a Sammarrfenchi'a ebbe un nume-
r<)so:uditpri<). Ridiséeso a Zomeais 
sanitino'à' S- ,,̂ , •'.'; .:.,;̂  . ;' ,' 

Sfefto e di là pas&aindto a 
Flaipanp ove 'parlò domenica, di-

S C < ^ a ' • • . • i , ' ' i | 4 ,':••,!- .'%•' .,;•;::;:'•':'.;: e. ;: 

,.:Pf<iÀfi/i|:;àÌ'ro'nt'aiidó iridila;pèrii 
«MiJLiqtlliJaì|ilfaÌMl'tìl ai^ér j;p(li?ldto:'^ 
gli-operai "di "-"'"•-;-' '/'/'"'"'"'":'":':":.' 

Lusepera, ohe riÉiaééH) séaàlisfa-
c«!ntiaapri,''SÌ.portò-a;'>u:,--..>., ìKr :•'••] 
r, Mejiteapettq 0 ài nuoyo per seii-; 
tìeriicoporti di neve e gliiaecio fu a 

• Viìtoftóm (l'Hféfento); e il giorno 
se|Wéiite'a-':";"!'-"''' ' :'"•':'• ^••,•'/>''•• 
^iCHiMMMs'' e, fin||tn;cate 'ri distese 

qitei, mèriti pei- éórifé|^lìiiarè; a ;̂.;.;. 
^r-Qisfiii^i^iiì con,tìnuaJé la sua.ioirsrt 
ig,planìii!fc,.:, ',';' "•.•-''•,,,,..!:,,'••'• 

. : Ì|.W 
• «.Ntì(i(!Órr«ite.:anno .1915 saranno ohia-

'mati àJlci^armi^per istruzione: *'' 
a) J)6r::un'periódb di.'i6o giortiì i milifta-

ri di prima categoria dtìlllai diisse 1888 .î  
scritti all'artiglieria da canipiiena (e<:cet-
tu:|ti il tnsnp.e.glì auttìmotìitìstj) ed all'ar-
,tigfccria p(»atìtc'càm|)kìc di tutti i'yistrctti 
aiel-R(iÌlV6;?''*\ ; • ' . . '",''''•»• ' 
-''''B);iJef uii'-pdl'iodb'.di';(S j;idmi-i-'inìltàri 
di pHtna Categoria della tcSasse i88i ascrit­
ti agli a'Iipini; <liititìtì' 1 di^^jrctti'del' Regjtp; 

' e) ::peir' llu périod't) <ii 40 giórni i militari 
di terza categoria <Wlc classi 1891,; 'gi!''s;3 
e '94 tiei distretti di rèélatatnontb alpino. 

Queste chiamate avverranno neli periodo 
di tempo' che sarà stabilito tii seguito ; dal 
niitiistro ddlii gtierra ». 

y i l In p 
Il Sbniimo pontéfice .a inezzo del C^rdi-

ria'ie Gaspajri,,Segretanò d'i Stato,; hff io­
dato uua,bienne funzione per implorare 
da" Pio: lai pace. lii, tutte te .Chicle ,d'Eufop,a,, 
air.^ lijogo il,giO!3io,'7 (lei prpssirofljfe 
braio. Dopo | a ; ̂ . ,'JvXessa parrocchiaile sì 
capprrf il SS./S^oranietitq qiùndi^; cante­
rà ii .salmo.50; ,4'Miserére;» con altre pre­
ci, e in fine,, rprazipne «:i>rp;pacc ». . 
, 4l,'S'$., S'acramonto; rimarrà esposto tut­
to il giorno all'adorazione 'dei, fedeli. ; 
„ K,' ' racccwiiandatfi , l'adorazione dei fan­
ciulli. ' : : ; . ' ..: ;' .;.••,' 
. .'V sera; prima «̂ieàla ,rippsizión,i5 ;(iej, : SS. 
SaCTi-viitcntp, si .reciterà il' R'Q.sarip, colla .̂ e-
gii'èntp.iprpg'lji.er.i;, ;'cpmi)psta.;,apppsitamejt'tc 
(fe,S%a.>Saiî :Ìt.̂  per «npiora^re^la'jpao^v 

« Sgomenti dagli orrori di' una' guèrra 
,che traivpj'gv PPPpH e nazioni,/ci;.'fifitgia-
iuo ó- ìG^^U'.'cpnip,.,scantpo ;Sùprc|n 
stro atnatissiirip'Èu^rei.ida^Wpi; Dip;d«)}ii 
rtiiiiencdrdia, : injjijpriamp: ;, cpìi geijiiti,; Is, 
ce% .̂i'2Ìpuie;:d.6lÌHkTi:pa,àaic .;flàgpllq;i"da Voi 
« Kp, P.àciJico ^ ' affrettiamo^ con ; voti la ,.so,-' 
spirat.-ii: palei;;, PijjrVpsiro'i^Piiore ;diyi«b;,,vpi 
ljr,idia,'itp,-;nel.'nipndPr.,laicitrÌtà pqrcliè, tdì-
't%'Pgni.;disèR'Éd)ia, regtlassè f ra : gli ionjini 
s.pltjnto :l'a|nprè;,.{Mciittc:'eravate, sulla';tèr­
ra' ypii>a(vc§te;;p^pitì.:,d'i;;ten'?r.isst3?\a .00111̂  
passione :péf;,ite jimari'p. s.yentnie, .pefel'.si 
commuova ; adunque il;, YPstro 'cupr.cilan'Chc 
in'Ciuest'ora grave pè?;iioi di od!Ì' crisi ;fu-
iieBtiidi sepsi';iierftbi1ii',sii-àgi. '"}•'''•"•' " 
.' BietiV vi pr^da. di; tànt^madri angoscia­
te per.l.^ sorta dei figli ; liiietà 'di tante fami- ' 
gli« orfaiicfdei; 'proprio capo,' 'pietà ' dèlia 
miserji;:Europlt ^u cui iiicbmbe taiita ;ró-
vinli.'i linspirate Voi, ai 'reggitori e ai"tii5-
ppH; consigli di mitezza; (coaiipoiietei d i ^ -
•d'i'?«hè IfiCcfanò'-k: iì'àzipiiì. 
"••;Fati ;phè ;towtijio :gli-: uòiiiini a darsi il 
baèip"dèiHii pakSe;;Voi che .a'prezzò/dèl'và-
stro :Sahgiiie ei pendeste fritelli. E c(*\W iin 
giórno al supplice- grido' dèU'Agóstòip -Piè-
troir «ìSSiivateci; o 'Si|«toS-e; perchè ' siamo 
perititi » rispondeste pietoso aajùietàiid^'iV 
tifare in -pf^elià,'cosl'p^g^ ilie ridsti-é'fi-' 
dieàxtt-preghiere rispèndetii 'placato irttpr-
liaddo ali' ftitìtidb scohvdltd": la'trah^uillfe'e: 
L11 jKice. 'Voi pure, 0 Vergine:';Sàhti0irifa,' 
Mime in'afe!'tèì*»pi di ferrìbili'prove, aiut^-' 
led; proteirgeteci, salvà^*ct: e cosi sia'»; 

t à fóiìzionè^ichitlderà cóMi Beriertizip-
ne del SantissintòV'',' ;' '• ' ' ; ' • . " , ; • ; 

Ili SmlB'PÌdrc esorta i fcdeli'ac) àcpo-
starsl ai SS; Sài;i'ain'"«iti è c'pnc«Je 'àcl'essi 
l'<iMlii%c'nz'i plenària ».' ' ' ': ' 

Lo ,si crederebbe f ; Vi furono jiornalii 
•masSpittoi', • die hàìrtno,' gettato l'illirrriè,,-;!! 
Pap'a' indice prégiijere'pètla pace, perchè. 
YoljfttfiP (nàte le sòrti dil'«l'4nstrifl, ' " • 

Séivza 'eóinmèiiti. •' ' , ", 

l^mf^l^i^J^^rS '"" '^ ' àglt^zioiii operaie^ ;'«bi,:'flî r'tó.«i::;r perchè sai, te io 
•• • • • - ; ' dico frainco, tajnti nM volevano dar la ma­

li'aiimavto'«et tìm> h PS"* ha pro-^ PÌ8, , ;È, .W1-M«O A^»*'f«ttìa»;:>:«»r;:f 
do«ó'1n::wtta';iWt4P';viv4'a|Ìtazio«ii. , , . !<>. *<Wn*yo a te,Fazip. .. : :-,.,:,̂ , ,;;,;:',:"';' 

[':'i::'iyX''' :;!.••;•'•' ' ,,;j#;iì^||2£,' '..;(;ii|»ftiò.'ri-,,Ca'ri ed;:un 

•., l ^ f e l ^ ' ^ M i l l i J f ^ ' •'f̂ |ào;;--..-:(àft<itìiièhai :'!«««• -i' à 
roj^el EfĴ v̂ Hanno^4«1«to ; i p . . j i | | | i i # o , ^ ^ y | ^ ^ -:^, 
gfWatO:a;;Squ.»rciag»l%:,:;j*piaiip /«((«/ài»-;.Krl.!ffl.°., ; . » ! ' ' ' " ' • ' " ? " ' ; 

Hanno'ti*ì|jto 

giuntoj^^^le tavoró,ml>psAglMfff&ii' 
ioffi2'l4^/tentato di pff^op^j Él 'sd^e-
'ro,'g^etal«,;ipoi sono toriati ile Miina,,. 

:',:,';•! Z,i-;;.-'-'""-v;.'<., V'Aw^siMjft':-
tó 'Scipperò,gie!Kir»l«:i)ii,.gettato la SttA 

iai uno 'stato' w^o^ , Ces3ato"lP*:Bc|[0]̂ #p;; 11 
èìhdàco;'H^ :dispostp che in' 18,'nyéìtditt, 
per sollievo ;<ilèlle «Sfâ i più pavere,, sia 
vendiitò: iipaiié a 36 centesimi al rcèiiló, 

;; - - / ' • ; ; : ; A^ÒRTCWA A MARE 
rHmostrarioìne origìnalle qui, I dimostran­

ti, -—tavófatori della marina, r— braociàn-
ti dclHe varie imprese, scaricatori del por­
tò;*-! Kapnoiipencprso le' vitì :d*!Ha città; con 
lina ^im&Bra ;trio&lor« »,%: qiiadfp»raflfc 
giiramte la» ftmigila' reale i»..testa. '.Frote^ 
stnì'ono;contrp il rincaro viveri. :J ; ' 

••'Ì'I;,::''•'',•;"•:•;''''•.' •• ' • ; ; - A . ' ^ ^ I ' ^ N I * " / 
•• ?yMe''''«M ' scitì&èM'orlliJffl 

Per ,ppCrà; del Prefetto,. senatore ' Idinèèvì-
ni'sl-'lftt' o&liBère ciì?'i fernài''riaprisse­
ro ora i 'loro forni. "';:''; :̂ ' " '̂' ' -1' 

. ;."":, '•'•• ", • " „i;rf'iA«ERS10: - • 
';4.;T«a i} popfilp,par: Mijrtajcajp .yivecl 'fqrye-
Wr.viWiV»gits»ip5)è,r.9Ì ip.regjj,raiv^np,,:dùnfe 
»«Mif9i:i. .vtfekfWffle iÌl':SiJtrts»cp. iil .gHa!« 
pr<«V(rfî ;iì!8.: v,ptt4't»V'*:«Brezj5Ìiiior.maiii.î  
.pa4)ftle;Ìàf|tie. 0 fepe ^̂ Rjdp: sppèMPiS tutti 
! .•prffJflMÌ Wffl>rifMÌ: P*rcl#-.i tsngàhfi ; a, 
diisppsìzic î.e : del; Cptnunp; i; 'Ipnpiii^i^g^ziiii. 

''''':;';''|':; ;!' ADÌ 'A'RGENTA". ;^ 
'A'fe,f|tiiiii<>ni!'di Argenta'dpyevàrii)'èaK-

KTairsì '^òS,'quiiitalì di privilo dà spedirsi'a 
Ravenna. ;Appena il pppalp né ebbe noti-
ijlàl 'cdiiirncìò Sd'^l^itjitsi e èotsé' alla Sta-
.iiìpij'é • inip^'i a;i facòh,lki:4i cofìtare il fru-
ii'iento. ' •'' ' 
' ' '"•••,;;,,^4'; ; , : ; ; : ' ; V ; ; A S A S S A S I , ^ 

Le. iliiTìc .̂tfa îoni dellE|, |piia S'i Itì̂ nip 
sempre f)iù; graiiii. .^ esimiti EUI piititp di 
.'ivere un negozio s,yajHg t̂p, un carabiniere 
ferito e si sono fatti 12 arresti. ' 

;«; 

;:.'-|.a;'|^pìBo;p^rjn'"Eìirdp^';' 
La statìstica ohe segue napprcsen-

ta il iritaìè)*b' dei ttlói'tJ nei divèrsi 
paesi ,:;d!Europa,,iBer<.4.00(),D()04 di:; »T 
bltanti;;,si tratti? ;d<ìlla mqrtalitii p:'r 
sola tijl3éro,olòsi i?Q,ljnonare,;acV, ec-
cezioue per l'Austria, ,yiigiv<j,iva e 
Prussia; le cui cifre comprendano 
globalmeùte la tubercolosi polinona 
ree ; le altre fopme.cU; tubercolosi. . 

Nel 1911 : — Italiii 1061 sopro un 
milione di: abitanti — Austria 2937 
— Ùtig,hè,ria .S67I :— Inghilterra •• 
tìalies;l062— Irlanda 1730 — Olaii-
d'a ÌI80 - - Prussia 1512 — Spagna 
1223;; • .•'.;,;,•,' 

Nel 191Q: — Belgio 972 — Francia 
1788 —, Scòzia 1142 -:- Svzizera 
1609. 

Nel 1909; — Serbia a-lS?. 
; :In: Ilaliìv'yi .sono,pitV tubercoloti­
ci nell'Itstlia Sèttèntriotiale clie in 
ffuellà, Meridionale; Torino per 10 
miliiebbeifer 1911, "i'n" cifre assolu­
te'tlllSn infortii :i;pcr -tuberèòlòsij- Qil-
lìiii l'445;,ffifin(ÌVlS8Ì,'Ntti)0Ìl 1297, 
Paiemno .'iSÒ, BÓÌogna 419, Catania 
267, Firenze 828, Padova 311, Ve­
nezia 497,'Genova 832, Ferrara -2,3i>, 
Bari 255. 

Un faggio a,'ì(à'fM0Ì4ÌHi: i,Se dopf ^ Dip 
ièi-if^mf^ ;M̂  '̂ ^ij,'|/Offi^tp dffr'è ̂ f/^. '/ 
« Dii'f, riip'osé'^ ffì^Mli, aàrntme io 
,ic ini sa/iefli difit^ff/iiOH ft. " 

La eolonria j | Ì l a gipyane 
-v;.:,^ LE VEtìlite..,^", 

In yegUaIft di Valeria; 
V-àlerifl —';E 'vpfeya far ia spjlJayócé' a' 

mia' mà<l're,"pqr :mpttermi a' lilalé,' la san-; 
tona; "'Greciè'':pèr ii-yer,'ì>^tàtd il : velò il'di. 
di S.' Agnese, d'favefièiilinajtiorato: il moii-

, d t ì ! ' . , . - . ' . ', « ' •;::.', v ' : ' ;' • , ; ; ) ; : • ' ; ' • : ' ; . 

ÌKO Î'ÓÌ:—T-ijCpii; \Hioi iciie; trovi.fuori. '... 
è;:foba dft':ailt̂ 'ri.';;;•-,,•' ' ';,:;-., •' ,̂' '•,:--, ;': 
i .Yfi^p^- -r-^'jip'^icp che,^è,';ta|vtOi^irba|;Ti 
^;.«(:^ì = !t>eitie*i?iddp^pp^re.;-fl':;mpndP;.:C^^ 
5iip.,cp|p. ,tpèfp,'.(Jne .,op<̂ i Hjtgifidi, Iftngtii-; 
di, severa severa. Oh la Noè^ è |iu<>fia, 
e Noeniì di qua e Noemi dii M.'é, intanto 
se jtf̂ ^pjnpJHPi:. }a,S3;?liÌ'Hft..tii.!(ii.,;,a fice-
•yipp; ;, ijjagìim ', pgiji 'ijj _1| S, Cièntónionc I 
0uèl9a |A, 'il :diÌaV<̂ ò, Cei^nori^là vuple al-
l'ii^tcri^ perchè -è,|tifi fùj-{>à Jii-'lti3'." 
' Fasio ' :— 'cp^ tinia'' dò^èe èairezta) ' Càri-
lià'.., '^ Valeria,' d'émenicji ti vii* fare'uin 
règaUictìo,' &e'ti:'p<»rfer6,"'aijnmi: tti.'Sce-
gili cHé vUPi,': non: bàdarrc.a (Spèse";' jjiù m'y 
dómàaidi e pia; mi sento infiaonflnàto per té 
aimiBr;»nio.'"ì;'r ; >• •',l^ ,;':•;,< .'.hu.' • 
•iKftteflOi-n- (eon 'alfe: tBiddii,: gxi troppo, 
^^ifu^a a:,q^iestì.cp»i}pti«j|en^i,;piK|rpp9 PV-
ijiai;<|i,c^ioiri),jEjh;,y*jL,j,, ,;' j : ': ,,.1,-•'! 

'Fimo — Non,'farti'TÌguaTdi, m.'p|t^5i4',, 
, . ^ I j ' ^ j^ --JPprtaj^^ jl, ,ffii|t^l^,i^f cui io; 
ppSSa, rèndermi à'te;pm i-taipatìca.' j . 
: Ràffio ^ Mi inetti in tm ìnibrc^io... . 

-^ Sebastiaa»! 
Vaieria ^̂ ^ ..IJh lascialo icàedornval 

. Scbosliano — («pl|a peppia nissa sapo-
ri'tamente). • • • • ' . i'- . '^'i. 
: FtwDp — E t(fei:̂ ue VaJlerìa mia? Un 

»»I>SK1ÌM flirt;im, Bi"«,;4i bn^cpia^ti? un, 
cionidlalino? :<lue; tìbie ffgrpfi'Ùna collana 
d'arg^mto, <>d"'Uii 'Sfol&glo''di "palso? Un 
mulétto ^ coKo? ' ; 

iiStf .;'s!en'ia., profumi. 

9s'(S;'Ato^, 'Cosi," ti port«6,'il.'pttì-
fumo «g|,;iDovie^tì;j«fj;(yo doraisinica? 
, f<ri«Wa — A propositjS, ;è, iiubàMp a Cp-
^^^ •Vuoi,icSie ti,Jroiwaiiip;»;poàte del 
LS||!^;i,-pr«p*l(,,)l:!tÌ»&lM^^ ;;;'':,'''.'' 

•.5;-Fi|à<ài-j--7;Bì|tSss|iM^ s«a.;' 
l''«itó^---;Ì9uaSró piasi soU «Mila prate-

« poi a Cotogna al btìlo, caro Fazio. 
Basilio .—' '(Altóndpsi "c;̂ , stiopjM^iàin-

dosi 'gli,'bechi)' PS';isletl fiiìciìifltflti?;:-—,'pi­
leria-^do-v'è -t«a:'ina(llris?-''.-—-,-,-;'ii- --'•'••.-—-w-.'-
. .raifnu —̂  Eh, tì di Rosalba, a prender 

su'i|'p^ltegirf^M|;.(aèIa..-,,>{i^^i;- ;: ',•" '••'';-;;;' 
/Wii"—'Btli«'''sef*sl&tìairi;''''' ' ""'";' 

. Bflftwio; •— (amorevtte) Mwdli, mandi 
Fiis^i;.,.;,,,-'»!,';;:, • 'u,:-^. y.::it-à'.y.':'\ 
.. t?fmo f,.Kpte'fO' (si,d^injTO.'l'ut^p .^la^^ 

db e, sì dividono. ' ScoCcaiu?,, le, i4.n^icl); ' ; ' 

',,Ì!V5KI1W 'ii;,',.»,!,'.-

'': raifiazac'.a,' Fancluìià.' 
; ; ' ' i , " . , i j ; ' . . j . .^ j ; - : f - ' • . :„ 

•;'iRisBiiip«|Éi..,-;/ ,-;,;,: 
Sei 'iUidìtv a ballatef'.'EiÈiid'avór;jirt-

ioSoùfla idi male?. ,I>avyetpJ;, .;; -ih.;» 
i'Ebbene:i;mettiti..di ..fifiiicc>;:#>?!!«Sgs»é 

della:''§.',!'Nfsttó^ %yas;^'-S'*'.'.im^.tè; 4 
Jjei,-:,;,ion;fr^taj'.l^aniny. tu|ij-^c^i Ifl: ?v4 •> ^ 
diinmi',sc., t i 'p^ri ' jbxS 
in quell'istante' potrèm>e ^cèndére: Óesù co-. 
me. in .quella di'Maria. -• 'v; ';.'.;'':; "''."'''" 

'É.{tói: hai vlSo tit'iripifàiiiria'del. :gìo-
vàfiè;;c<il stiate stavi'.ftbliraici&biilàindP? 
Quél gióvane; |ér': tè,'si: i sentito MHetìc»-
re i Beasi; ed ha àyutp'nòn buoni;desidèri. 
L'amim-a stia; 'ha'sén)titbfa)a:<Sspòsizìòric al 
peccato e tii, tu.he isei.responsabile.;Tti sei 
«sppns!(bile non soip-d^ljiaal^di^ puoi'fa­
re isl}'animà:tiia, .oia.andie.di fti,ttp;,i1 ^ -
jC ichie ipupj spllevar^, neirMimg ,3̂ ^̂  glo-
vapì, e di ttitlp dovrai;ir©ndèr;cbi!ito; a .Dip. 

. Tii vai a fealilarè,;e Imì'ii: .cbn'ttìtti'; dim­
mi un pof; noli ti parèrfiin/: itiiVertiinralto 
basso emiserabìle eB^e.'abbraéclata. dà 
soldati che non conosci,' <ta'gibyàiii mali­
ziosi, sentire il tanfo di bocche avvinaz­
zate, 'lasciarti tr^jscinare ,,a^d«t̂ ^^ e a sini­
stra, sentire proposte oscène eoe. eoe, ? 

Nel ballo cfè' nulla da igiiadagnare ;, tut­
to da: pèiidère:J?fcbrrfa/»/ ; . ' 

Luciu, la; ouoc^ di Tórre. 

•ensst'̂ .e.:'|reiniB]|8̂  -
Avjjvi un errore tljctFultimo . mimfero che: 

tu devi correggere. L'errore; a molti sfug­
gito lìi'a'iion a tiitti; era rièlr« Elcnpo" ap-
prbs. 'delllc : .pèrdite subite a tutt'óggi dai 
b.eil-î prai1.ti;». .Tprn,-i;a,;spmni.airò,; infatti, ic 
cMre in rjgiiardo alla : ;Ff »iicia, : e. •t,rbyèrai • 
diieoi inila, perdìtpsidi meno,-'lìie;,quali; dieci 
railla perduto in mono vanno: errpneauiie'nte a 
fàvoi-e;dè1 totale dellià TripCice.Iri'tesa;: ; ' 
'; E;^oi, .percjì'è ne'il'éi'encb iion figtiTiinio la 
SerbiÈL e il MoiitenegrpJ i qiiali-;Stati li'an-
Up. i|j:ni,to..i.ìè|«, pè'rdjte 'pU'r ,.pure,.niie}fain;t«, 
pertfite;:Che. pes^ .̂p 'fat̂ iflme t̂̂  ;sulla /bilein-
ci;i, avversa ai due potati jtnperi continen-
tóli?,',"' ,. : ' , - : ' : • • ' • , • • : • , : • ' • ' , . ' 

' " ' . - • ; * ^ : + ? ? . : , ;•' • : ' • . ; , , ' 

fi rilievo d'un piccolo tuo imvplpptarip 
erróre ti porti là 'certézza ani.bità e confor­
tante; (ihè'.lìu «'Nostra; B.^^ièra'*:' sei-; letta 
cpii' p.ì'à^ère.\e,.cpmijw^ntata''':cbit;;ipte.re^sa-
mèntb. /Ti acce!tp:cf|iè l̂ èpìitri.'.'Jje .siinp^tie 
'di tutti ,queliK che ti legano; ,̂ egno questo 
che sèi ,beii fatta;' "Ben fatta; :si.curamètHe, 
m-assime negli' itlitinirinuatieri. 'Góntàmui co-: 
sì, ;c;yéd'rai che Ila tùà: diiffuii,oiie sarà per 
'tó;ibèiio'duplii'càl^ :jin^Ìiè,,^4^% èliche fra' 
gtj'e^,, {^{pĵ j, apgj^H^tème^te ó^ìièp, ,ap- ' 
, p§peiitetnm^ : quasi :'^niijp..dc|Ìa.,C9ijiii;np. 
atra. ': J.A':' ' ; 'i<i,()-p«(>jj.,dj,(;^n<;p. 

i d «.te ; trotftb.ad'i. 0m<:oj>. così : corisse co.n, 
noti poche parali. Titrim&:cat-coio del sìtg-
'^éritìifiH'doiiii •--^''Ìlic?hi.iti facUsera a>-\ 
|i/ 'vi. ' 'f ja^éfSi j'rftó.i^l':^^ 
puiHicare m-fìc0 co^a • |';??ti ,̂ |t»9fp'^'ì^p; 
«la trómb:̂  di Gerico», Ringrasiamo poi 
diite espressioni di lode •. sano d noi stimo­
lo a fdre del nosro ifiegHo per.'Jawénire, 

• ̂ •___OI(e_i}NB|';ijaf;(^i^é(;é?i'; • 

-~émmif^.w#-> V",," ' ,- '1 
*P''ifi.!i»f».?f3,.,^Bo Kffn«t|- . -

i.lsjf.'Bpvf .j<^à;f?l*'? '.' • 
ffW%,fl>MM»Ì!S«:. -^ .L'wo a 
- .e.:jaitro:,|,.,(|fl^,,,. .;.•;;. 

' ^ PEI PMp,| | iPfB^^ 
\ , _. gcipÌAD»;"';. J 
Pfi'^ò, secondof lera'ó^ 9«i^^è; 'p. ̂ '̂iV'i?, 

] •fai^;;ii|i tpit^, ripien à'(Àfi^iià, y 
...p-r^ i;.Jp]u|o{n j(i.;,ques^V|gìubcg yèb^^ 

j^tr^jtp^'. j, ' 'spr,^.;^ i|epi|ii'}lió"prfitìjjj, i.e 
«Ì|U5M|| , 5), ,gpp|sc.ò)|q .OTtro.'..'jt'.^C^^^^ 
Uta 'Diréhioiie de t Là Nòstra Baiidi^rà t 
— Udine, 

' M SoHclua:';. , 
'.:('Sàéì,Wà'''(ìtì6lp«*ti;g|,,Ìn. noni* ibllèttSvo) ' 

f''''i^ìio''iit'i!Étiivi(c»ùinl.: : 
.̂ ,_̂ ^ . i ^ fKII -;sQpì."'.sd;::.irtt̂ ry ît>e. .all'As-

W|Stea;:.f ,g«tótó'le ̂ :..,;'OT '̂itaH 
'ktbBJj' nè|la .MiJii-'delja' Società (ci|a Ca-. 
nónicij|''|j''g^rap àiSI'ebbraio. .sgig;'. aUc: 
•ftri'f;'*!*, C^iJiiiKMflibm.).-!;;, ;.,. •;;!;;.,• 

•::;':;-"C'«»ÉpW;«^Stù:'.'::'̂  
Bifaid^ •' 'èàffi:||ttS;;)p4':;;^eyiè;' : ' |«liii«ii ; 
jW"; Cim^i^!l:rr0éi^&iisinii<isièty^:' dei;: ' 
.sireE'Sin<ft:in;'','?'''''"':'5'';>'.,'./'.;'; .:;Ef. -([ 
',4^2;-,;y7'';Liniitì';!(ià«sij^-'i(ja' 'acèordarii Vàd'-
,b|mi; iocib;;;4;:^l|s!'b:J?&'ièreS9è;.di'.'pigaf-
si. • SaeSta da(il^siti'Wtb,;<K':ciré|dÌtb présib 
etti; depositare ':_,il;jig|arp':;iilspóitiibiki ' 
siy3yk-^iAo^mÌitùiMS0à,.uMpéià,-Mi 
'ìatgUikéHto detta SoHéli'BàyètJÌMik • 
'ììémm '3S;'SfS«iK»tìf»;';;';:. ;"","' '-̂ -••"*••';;-• •'' 

4.—^ Nóffiijìs d'eli* cariche'usoèritl.;;';; 
.;>f.,j.,B..5C Ì̂,, n u g ^ ' s^ai,;gttiSjtifi,cà?iSie 

,èisb^*tbi{|l|à' ii|i|!; di;'t;Js;i; (t^iJSillii.i;', 
' ;pi.'ì*là:'JjSic^l j ' . d i l j i ^ 
soci l'aiscniMèi^: 'non., potesse aver',ra<^ 
neli giórno in' ictà':'i'r;cptivlD«S;ita;,. oppure: se 
•|p!t;..;i,si'.';,potess îi||il,U'rir«,.;:.,j|.t3 t̂p'' ''«iffi i'amtiiaitla '̂a'naflè'tìdé ''iHil'. 4'h^k' fiti 
jjiornó 28 Febbraio; alM stéssa óra'/; nèHo 
stesso 1ua|0 e cp| ,,mc(tesijnp,;;ordlne v.fltei; 
giorno.. :•.;;' ^^..^J^'^^^^H^'^i!^i-' • ••'•. ' •]'-• 
,-;'gPficizz3i 2'|J's}j!jj;a|p|'ig^i5,. ;,:, .-j"- ; ^ 
'••''•'!',';• ' ' ; i ! ; ' -> ' . | | j 'H'^>4<snitéii :"; ' . . . - ' ' : ,';:;...;,.;,• 

Coiniunicattt 
, 'MàBli'.:'"';''»''''''; ' 

^ _ •^fiani^:!|E^VitièlAf;'dr:;^ììiUiÌi j^ -':\ 
: ;^.ffoti| Jà" ttiffi^piopi •ifoi'tobi^"'S^^^ 

febfo|è|ta'tiU'Mjètiiiiàijiò'fe ' «');bSy^^ 
Satà'"» gdarit» psiAttaJÌìèbtó 'in m'è»i'*4iS»tS 
dal Dottor'K'Bdleìb; ; ' " ' ; ' :''-^-'--'.'.. 

;tr«|l«e-:,.Subato ,.:dajle' dre,;io,allò;15,' ria , 
'.iJPnynpeiM.^Iili;!.,.;.-.•/.;; '•:;.'=', 
P94l»y%;,;,ft^jjAjcrt^.f %i.Tùl„ ftW..;; =: 

. ';!t^^.,^*^|frB.i|'j^ie4JMH; ; 

Snpè. i WKAIÀO MÀlWÌNt fìi e . 

.; ll:ILA^IIO^^..^. 
• .Ti« i,iii^8i«,.yj;|àBt;-;vi»'t<ii-i»oì; 

. .i'T«j««»>Mp'S'5.8S6.,.'...'.:;';;• 

ĉ a-v. "'...'..-"l'.t *̂ .i .""•''.-r.'•."ti.-,\ .'V••',''': 

ilW^^ffi^PMi-vIglil^?' tìSA' 

«lèi 

i.ii.l.(Uri 

: tòìisi|i!lli*l4 (iililiillà^ 
;\_ìnà;;ft»ièo.!i?'',--,yel9f..Sà!iyc 

'Gara rapida e radièaio 1 
malattie renmafolia dploroed. 

Coro if domioUip. 

» R l i p lERRARi 
TIgtte ogii iiteritò diiile ore tl-lB 

.:..<:;. .',» toiiB'.ia;j4.. -,,' 
:ijìj^ijsi^;-..ti«'|;.'è|;èié ; ,.;::•:.,„: 

(ni fppdò M6téfitoyei5(iWii 

3 ? = 

;,-,.:;;e:\0lf<Bttirdr;V|sfe 
\ ^'".??fi'. "S'S.f^S S<''>t »»ttÌ!|ft.B M to-

!.-'';'!vji|_:'-:, 'uìS'r':'isi.i' iiìii • '.,' .v',̂  -^.x^x-t 

\ ; ( i l muti 9HI iiiiii ti 1 Uioj 
US 'l 'iarans'ijj ' .kintii • ' ,a."^iiiimù 

Dispone di casa 01 cura 
ìiirtódl'è' •Wtìètdi 'àiSjBe 3'^èmcir.' j(|Ì5. 

Pel bambini Bll'iiiitì^jlt,,il'i^Bè4|,•;^ìS^ 
•olefll, venerdì. ' 

eHmCASUEBIE 

ilgliiiii "WtÈA 
Kereatofteeiiio H. S-? 

file:///Hioi


• :'.ra;,<at«iacci.'M'.,''/, ,. „, ,''V..''' , • ... ; ... • . 

'^la (Méaì« tjovìló.il'^rtàifòpó' del ai-

one" ^$Mo itéuMiii^, «'mis« i3 portia.fà-
•..', gliof nella- g ^ | | | ^ ; | Ì | ^ : ^ f | '^^ 

paesi.iinUtcA'.':'- ''••'".' •' r—;,"'*';?»;'*^" 

7>^ da tuttrf: i>ai^j>er 'M tìdSnc^umà tnoK 
• :ltótt>»ttÌ,kOftla'*(Jb4;«''ì«ù:jfiìtì. ; i''^'''-''',-'^' 

• cwicro "òhe (;t«TOdc ,&re6e;"ctìtótìnzV,^ t ^ 
^ :ouò4j)Si.«aS>tó>'ì3tó!ffi9^testà,;e ^sllS'lJtìt 
• sèr ia . -(.. . -.reèità r,»sa.-iidlia, «laledSMone 1 E 
' : >«" i forastlerj andranno, voi ' vi ' Jiiwieréte 
, "itriyscimàlrè? 'Le zerbSriottft di; qui. <io«i«ra-

:'• - ós "Si " «>n' - fatte "oit'ore.' "Pe'r " ' " toifo ' "poSo 
, trapqita. Ncm Jiamnó] tóù, .ti'lil̂ 'a a» p S ^ e r è . 

Ha... la ioBBinil̂ à 

; : là'^mezzliWjtte, niémre il : .pe'riiftesso «ra ftho 
iuH^ IO.- Ipso fa)cto fecero cliiiitiere la fèsta, 

. e posto il B^rtuzzi Angelo ire tontfayV«i-
: ^ o n e . F«rò :si ripagarono IdieKa multa Col 

liajjàrejMìtultò^ildoi^iaii!. • - : • • • ' V; 

• " • • • . • . • • • . • : ; ^ 0 8 t ^ b . / ^ - , • . ; ' 

Dom^mica ^ sera; 31 G«i«iaioj ««a foll.> 
' nfll^^'sataiC;. J,;.•jtfl<ilraiminat»«i»-<i'®<tero;• „Cii 
• f Ac j^tiT ra/(?. ^jUa_ Co\nttìfi^ di Sipr 'Ej^o-
• doro e il bozé^p'A^c?. J'fljigHe ciie fi^ 
' .sionò viVàinente ,à| pijbbjico. T^^ 

• .FelArÌMi j j | & 5 ) . | | J | j > | r i ^ 

:. •^^^;:có|iMn'«ltl;Ciìl'^^!^fe>^^ l .4Hè 
:] professori-e iò! scherzò-fitì-saJ™/.f? i'ic^itcte 
*i jiel?a\>vòcat(> !'Ba*bafriaitin.i; | c4 rò f lJ§\^r>Ste 

• Ì5.viGii4.wpp<;" V^imts {[eptiÌmotìW::ilé(Ì!'Cà• ài 
uostrOiOiixo'lo fiilodràminatido. . 

;;:'•"•'; ;lia ,̂;'PaMfigglàia;.Msial»;'̂ ;sjy 
(fei, p.rcblO: gióyai;ife,';'s3 ;fece iiiiwteB • 2 
corirén'te fino a S. Margherita, Hcorrendo 
l'ainniversario^ (Idiji\ifi(!jitii>-i'òni'. I.'glovaTii 
jioai dSnj^ t | ia iW| too; ; | aù .:qi)eHèJ:i}t*e 
.«Ite .assieme, lin ' una aUtegiiiia : esga|i'^i;^gj 
,^l'PCo*i(ia.' OH; gìoyeii'tu'•• c o m e ' / 
bella, qiiam|^ ji|Mi||i|é|iai ;flà|,'sà|>{i|ó!,'|;ji|api 
PC i i <MorcJ | | ìgi |gj j lg, t i i g r e d i j ì ^ J 2 ^ | t à ! 
(H (KTOrtiriìeSto;Vuij:|ftat^||i,.jm^..|M^ 
(fuc ceste jli fer^iBioisytó'ìfstóiAcJ-lK» 
ohe por ridterc, e, fi^to Dg^..diìiti^. tina. piti 
•lJcl'la.:^l'al^rai^a|!Séri, i ^ rritoiyio. ;j ;;. . 

yer;:-|i;#ielézior(eì\^ailSMalé'': (ièlle ; ^càriishé,; 
Pr ima deJréel tziahi i r Pres i&i te . .B; I , t i c Ì . r 

• < l ) i e < l e : , ,• • . , ' • . . ' • ; . • . ^ ' . ; ' ' • - ' • • " ' " ' ' • " ! • , " " ' • , . , ' 

I.-Resoconto : morale, isìffiitoKiairlo S g i | , ' 
En{gita L.. io;7.75. . ,Ùsciu ?7.2o ^ Civanzo. 

• u . p . s i • " ' ' • . • • ' • . " ' : • • • , " ; • ' ' " • - " - • : ; • " : • • • - • : • • ' ' -

- -'a ^Ij|t| |^rji.d* S |^^o. ;4j5;,gitift •ì:Tfl 
;' ,f. 'Blezi<>ntì*'3ètle caT'lcHe, .Plresentii .̂ 33_ 
votaMtf;*« •àss«m!;::'5 s6iaa{!;,"tiiTiHSrt3.'': " 

.fttBertìiti'iGiniS^fc' totS • 'Ì3.f^'6r'IMgriiì8g 
Giordano voti l i . — 7. JaBtìp <3io\̂ anni .yo-
,ti' IO - ^ 8 . ' PortabainìJi«ra «l'elilp Zwieilla 
Giacomo. .;•• ..'•'"..' , ''̂  

•'<3<jy,at|l|'l i | o ^ | i | } |KI1 é t6 f Ĵ VOftìì sono, 
ed i giovani soci tìpontìno li più grandi 
vain!|ĵ ggj ricUHmione S volontà, di eiìSre, 
.d^iaàW'-'S'-^; fy-t.,^*f?''-\^ ;'-:,•'j •'•'.• 

. "" . "" . ^'^'"• B ' i J i A ' - " • • " ••• 
Oltro jll̂ Iitmà Ufè, di danai 

Mai'tedi, verso le ore M.30 Scoppiò un 
iiJSjais^À;ji(eli!og£iH!0 coloniali ; del .sl^, Pri-
tno Savonitti, situato ih Spiazza Santo Ste­
fano, Aiutato dàt : yéiito, ìt: fiioào : asstinse 
subito 

l̂ -i l i p ^ ;^# ;8 ign tóc i# te»e t -#I«!MÌ , 
via i U<Miw^Euia|Mtóaiià.;SÌi,S^W • # i : '"-' 

liifoWiavìMttfef «&)fltlPa tSl̂ ^̂ ^̂  
tia" IfetofciMeib^ttiijraatì ^pSttóSe* tSvo{g*f|i, 
a'SIinnSiit; QìiàféMiò' pi*6'"Kii"^ 
feq»ffl..I««f8 a l % un..SllWte'ìin.^ 
g!ls.:fluS|B?)|p}fifccft.<tl4w*i'«"-««Mte 

tetili^:»,-«s.l^aispSta,-pne suona.vtim-
.Jl)rj»véij)-,e'.W^nK>.'>i.»B:-i".''j''.'S-. ••'':'•-•• ">'•-

rare 

gno a quanto più ora possibile. Si distinse­
ro ; in i3Ì(:^o\^s,^tì^\^ Xss^MÌ Ah..^^ià}^ìk. 
ria accaji<SiiaJtì''iicJÌi;s&ssàreàsa^'*<(è} ' S ^ 
n i t g . ' • • . " ; : ' ' . •' .' ' • . • ' • 

Ciò nTOoirtajittiijtMtfi ijgpnS!tii^Ì,'iRrivatìi 
va aiidlaiiM» brucclati, ' tutta la, carta • ijolr. 
•lata e buona parte dei generi di coloiiiali 
distruttiitÀS'nna «t:»fii<jĉ VS«iÌ4i!j,:al«S iiìtto 
spento, jiijnpji-c^fl^ayji più ,j>pfii |̂o, ,̂ lci(ijo. 

'li(!«. Il sSyoiUW e a'54icnriito'a^t^,ra Coit̂ ^ 
pagiiia <ìi'5Mijl.'vno, 

Sì notaV un beiieficfi risveglio di v, lavori. 
Per la s|fad»:BHÌa7T|tctntp, ttlStt! i.è'|?r<?ltlP 

•.taiiza,'..t:d7 oggi quegli. « omohoni )>; 
.haiuio cessato"jiii['idere,.;e la'illàfe^ 

buone;, opere, s'impctne e jiro^-edi-; 
soe. ;;';;':•'*'"'" •'';'••"••''•'' ."y''."''\ '...,; 
.j,ìNfln gjrig^arolfejiU9i^:':;;è,JaMC(>ji; 
.stóa'ziqne • ì'cdclc cheV«;a tur i s^ 
:tìIii>Bciòne'Ho'"ddiifenìca 2i: 'score'a 
a i r iij»cJiibJ^a : i(lpis soci. Ili J)il anbio; s j 
chiùde in floride' coiidi?,io,nii l-Jl nu-
"mcro dea 99j;i.s||p;.a,64.:,...'• "'"'-''-'''"': "' ' 

S a ; quello ohe; (Umostra anche il 
pK>ir^^t, jnoraIjs |»dei ' .^tìojj.';;Jrls|ltii 

• ' du l | | ' ' | <Ss i t>ne ìp |pa 'l | i}. | | |{|ii^len, 
di iJisét-K'ére i oà'iìdisli''al!8' iftfstva 

;È^oclctà ,oàttòMé«;di'Mjitaia,§tjccorso, 

lUiiuto è/ il soctórso" ài soci in caso 
di malat t ia e l 'incretiiento alla Mlii 
tuo : Soccorso. ; ' : 

Brav i tìduntiiie, ,i nostr i giovani e 
iivantil.,.- ••:','"i--, 

'.;l;;.-,,,/.-.S#™ro--.. -V"..';-
; :Fintàaiien.te si layòna. Non "tutti 

_|)orcJiè:|fi; lìHis^d» ..aonoliiialte., c.,̂  
racizi .sopo iptjchi, ina qualche cosa 

'.si, ja.'-;'';r::^;;.;..v'i5fc.',;'''k,,.4.~'-^^ 
Auguriaiijó d i e quelli chea npsso-

;jK| ftJ|bÌ!ii}?ÌS''<l^ 'H'EiSeigli od|jl|Ì;«|Hi 
M<ignj IdSgliS. oì>SjMÌ|s#mctté 
'BO'LÌII, SÌW):il:: denarótco,ii;iini...po'~rii 
lavóro; ••••v'̂ i'i, 

H:Ì^ ' : - ' ; Ì ÌM(ÌÒTTO'"V'V:. .V" 
; : Pai disoccupati. 

}'Ie»bi,yej-aiiionte Jode IJpgrcgip.o 
l i eneAra to ; noèLróJiS»ndttc(|';fcfie ;̂ ^^ 
halrtioritb, dèàtatosir Siedè'lavól'tì a l 
ppcln di^oocuputi. Perchè poi corti 
ìfepcotìpàti alil>iaìip;ino<ib ; d'allcg-
gerirej;lCilorfl;jiscliig,|!(»n,qHclta 
,Biltà;é gf^andeziia ^l'anjnio e h e l o di-
;? t i r ìgue»p] Ì^ : ! |%Ì to ' f^a | |mt i re ' . ' a l -
SfrulgcotìijtótfeìtÉ'iM^rlifieiVjiSÓfibargo. 
'••(|iiigta:^||pi|W|5i,«<||l|j»;'|g{p^ 
altre Ffààòiy.'liecnzììjp^^^^^^ 
GK-pstfi; g cui iii>ii|si;c%C(i|dìtte|>f-o-
'l,raz|c)n(Si'|; d'oi-arij); ' | efiot^ifainbiHe 
pfetestjtópnq clpIotesfìtnc^'.lioif'Su-
gidite?.S ;5V ' the. ' Icrvc"la l i ^ g e r "te 
ph.i'iisc..otto;Osti;rie, n e l'iniane apei'-
ta Ia;jidna;?:n^Si{id(ico;tace. ' . ; ; 
^: ''•ìÈì'-asÈv ke'ìa érìinie,: 

: air&isi-k,np^^tplées '»' 
-• anzi gì sltfn!ìe.Jiir ff^..»ri eĵ  ',, ;R . 

;̂ ';--;-'- ia^ctmoìe'- sifMtani^l-^'^'''"'; 
tapezadedi giornai 

. '^'s«iffiftóÌ»«tóKe«éit*^«:«' 
• :KM f{|rt;a^{|M%||ii*p;;i?CT 
, iSl^efffl^ìMi^i^lulfiiHs":';;;.;:.;i-':. 
; If V|^||j'tii;;-|ffi.;?ìflHa^^i^ • 

Sf JJif(^io;;lji;vM6rltti^^.;i^g|p^^n|,f^ 
. vgti^B.; jiÌJjy^te,':''<«)JV;:ia-' gólii'i biaifedlt-
'.ttpp-l)|gi)|i 't | |,,;si;' nvprsaròìi5»uiÌ0|a 
•s||||^Jcf:<5ji^ièa;..;';«!itì^'-'j.m^:V(J^ 
.s||)p'dl%piiÌ<^iJMCiiitp djjpércott^^^ 
r|phì:erc|;il?^giic>r;;Sind«cò vii acqjii-
M|pj^^;iijj3;|il;gu4r<=<'lcSrità. '";«•' 

Biji'p^ iÌQjififenio :il; iiqmè;:ìmii'i 

. SgJ;:||';;g|||^--ìì||^^ . 
• '^'li'ìimraiiiMti'àzione '-'"dèi'':• ì e ^ l o 
Vontiiriui-DeHa Por ta , distribuì p a -
rBoolù Ett i , di g rano alle faniIgMi; 
( jy disocCup^lii. Vogliaino aJDefàrii 
che il g r a n o non si con^'Crla in vino, 

<."•'••''•;.". i ì " .;;^ ' • Pércofitese,' ' 

/•'^.•-[ZpyMLG ) ' ' / . • • • 
COisiglid Cî mbofile 

Djraei i lcS ' j t ' Gèiiiiisiìé si ' r idluiiàva : d'ur­
genza ìt QMisJgllò Ctìmtijial* per t ra t tare i 
segoienti ogget t i : 
;.'I,;-r^: Bilajicìo-• 1915, icihe. venate appro­
vato: •• .;.v:''\i;j ' -•-!•'<'!•': 

à ,—. I Bilancio; G o n ^ g a z i o j i e di Carità, 

.!j(ir«,»j|pr(>vsitp, ...,_,a,, •.•..•.:'.•...,.. 

. i T '̂ Rrotmcia alk"£àuioni.jj';tó<«ato : 
.*mle 'W'c 'ast ì ' rP. ' i layàscl iHd-Cetcl- :.: 

ÉSo *' M Scgtèfifto' 'ttStòhI-; Phétè: '-^ ' 
frog^lto' ,a.'';ViSitt<è;''atìèiMti- 3à;.;riiiUAcia, ' 

r«»via*S';lS "tórSgaWa^'•ifSéV ttir'maiicifà 
.trt^gimSMft?tt%tÌ-:fl4"ltBaaidid«i;-*;;., .. i, 
-";4i 'T!^."Fraiiài«.i<ii :Zovàio:;i.aMutti<>;"di.j 

liìe >i!.ooo •i>»-';là;4^^ tìl!»ct(««dtìt-1 

.ìi^<^& 'ap(M»)àtg;il fintitóip; d|;,^«si:iiff>iii 
<J^g|ft;Ì3|fpdsjlpgic«|iti, ai diie '(jèr;cento .̂ cla 
csinpi«»i'iS^33''àÌjm.>'.^;; ^.''i.;;!,'-•;.>.; 

.:• Giungi;iti oggi.ad.afcr*';cHqiiè;fàniiflie 
iial; aiitì ì.CStp. M«MMO.: .Giuiigi • iH;,i5 .còpie, 
se^i/f0i;,}mfyf ;5 r̂(ipfS(;5$«ttSg«l<!(S' sép»?»!. 
dotto?fssà,, ;5émpr«.. desi^fp!ji;.;.j :.. 54;rS??<'Ìf 
t ^ t i iV^pplitji»,,; e d«dichi,;;utià ,»jpnn 
•S#tà<fÉo,'''¥-*fi'iéWi"'Wm''j)kgfcia'',pr' ik 
giovetiW,;s«;gortl'>la-;cfOiiacai- il'ISStinó di 
piataiai j * miiltto a)légli»ì;e ;B1IÌ pift! .ne 
TOofe;; più, néiHforéilWGIiàijgi'anihci tì^ a 
dÈoahta'rei .pér.;Ia -rtiiliiiiiMa volta cKe tu 
.non.VMoi làVguoiraiiche i catiolici itaiiajii 
lA deprecano, ;^èncitó-. licerti partiti bSindc-
nuola (i,<U..tìolprv virióplnlo .ISivogJiitto, 
qviaii;:5^ jjmpiàngajio alla; Hazipne l: 

Jslp, nw.inon,,vegliamo:% 

ft;!gttanto;sinof'a<I. éggiiifm;; abbia sudato 
qjHÉSf a-ypf,;ùjimpi iUH-ii: Benedétto; ;XV • per 
pî egjr ;̂. i; conibatieiitìi a propositi di; ccmci-
(iiaiipIl^iJj.;,',.;.; ;.(t.|^j";,ij'j.(;j;.,.;r: -•;•;.,.;. -.o'!.. 

,,j!;;|pfflai!Ìj,;p,if|pBrift tjìftc le 
óHicséT4''pitoija,,':*^^^ (fei iCTp«,. «•;'.«-
lèvér&nplai 'ciélor^fln^i' pfeghiajé affili-' 
elle, il Jvèfo'' 'PHnclpe'"diÌ!a;'pji4«,"^<>'?' : <ju*̂ " 
sta • stìinina;'iy'&ii;;al';nioi»iÌ5; iSangtìiéàto; 
,E ;fti^-qtJtndici;^òtói;;'in;;&'ttSì'^^ 
quattro parti déi'tMWdci.'ié étésséisupplicne 
alfAltissiitio, xi'ordine dei Papa. -i-. Oh, 
v^iPér^p,; Padre; idieiffeddìjt'che; ; notte 'e 
gipaip,: d̂ ficliiSi sei ;sopso;ia8; ;trarid, ti, adope­
ri', )%J?i,fess3mpiite,t.;tUa|iiilo;;ano^^^ 
^rt,;)ipl3,a'rtè .d5plpin#ic^;_8ffiniiiè, i>tâ  
<iéi .i^jjinrt'li .éiirpp^i ;là .,tua',vpcc,;é ip êrsuâ  
dii l^ 'mtàiigènip.e^tra^ini^i; ci«>fi;i}eiid]-
rigetiti à'far::Péì,«ré 'l'èóci<|ìp fjàfé^^ 
spci'dr^'^tayoiii ĉ C; a'̂ eniio Hi'rìc'prM 
taWphte alJ'A!lti4Sliino7 '.'atóià \k'-irasffie' ij 
bfoyO'scadiÉnzà'sódldiéfàltó, 

Perdona, o carijirtiiojilóriialettò, l'augù­
rio •,,Chi!,»a'iWS. mezzo io Jancip di'tutto 'cuo-
rca'l ;Ra4re CìopHBiiiin'Soma. ; „ ; ; . ' 

Sabato,-6'Febbraio 1915. ••.,-;,.';; !;.;•:• • 

Aspiratiti; dia gufisi OHI àntib, vernièro bjg--
gi.„fw>alni«mey:àjpmesse//tfa-ru'] novero/'delk 
Ki5fJ'tc''.diÌ- Maria^-'ù^o'•do?2ÌTi-a/Vii-gÌoviiiett^ 
<Lcl• • luogo- •' l4;- f-estìi-CGÌiip;]a :TÌ.iisci. oltre rdgrn'l 
dk-€--.bella"'•é> itpmmo^^ftt^. .̂P^^ 
•splemie -'^011 téit^M:^:Qy^-pix^e"'si!• accoi^a-'' 
ixmor aiV"'-'èdieste.vBà4i^i(sttoV 
•]*:« ,<i;'(^_;Mwm., Stella '^'.'[s^gìiì[m^'i^tetì^."dir;" 
!scOT-sèì.,';tfoQcà;̂ ÌQ^ .;, :MÌ;:';Ì^'•JD't^;Mòij^ 

<f«n-do ile, inoSSe'.'dàir'Xà^'ditere•^•d^'la,.-bdd'^vn-a: 

j a • Verg:iide,rp'aTtic<>larni<et\ite" Hèìilé''virtù-' cìVc.̂  
le. ;turónt!'''più.:car-er'1^dit]ife 

tqrcto ';.ArctvpscoyàI'ft"':jdj,^'Erèieion'e ; 

.ti ; l'c;\ j>rom^s^ ;t^tt^^^ìiì:;-^'è^M\::si .;•-consa-' 
cr^,f oihp"̂  g^!tc|x>5atiì^^ 
•cóUta.ij'e;- dopo 'avere- dspóstoj.^^i-eVrìtuali 
dojnai.ii<ie^ ,"i^ni^efQ;-/^ain|iies^^e. ^;tia'' iV.vmmu'-
rò*^d'èl!'e^•"Fi'g'lie"(li.•'•'Miir'i-ai,! •cĉ ÈHii'i'ipOS-izippe-' 
•d'cl.,'na|t^ró"'azzìarirb, •e:.-;d«%"-tn'e(i'̂ jg>iìa beii-e-
.detta;-.'Cotìie'iratitò ^'dii^'.GòiisaCrazìóii'e, 'Vcosì. 
-.inire'.". 1 •imiKJ&jzioiie'"" •tî Ma'.iitetii.-iigilìà-. .ftifane• 
prÌK:odaite; c!̂ "•&egâ 1te :'{ia;'s-̂ ^̂ ^̂ ^ 
Mo^' . P-re;-.Florio;, .che Jisi^i^^ero;i'a-' conimo-
.zión'e;!.di'.-'noii.^"pochi'":dei'^"niólfi:-^ àìll-a 

devota!^^';patebicaj'5.fliiizio^ -.'•'.•••"•̂ -•••"'"••̂ '••"' '•••.-
'.yicigìh[iìtyiGì^lai pCTta^o-tóhe• 'qu.estó-.PÌ3 

Ufiiiònie, còsi 'bene esordita^ porti/cernii , si 
augura ì;itEkètìréto: tK- Éfezàohe, :>fióri é frut­
ti;. d!ì -orifiti'anà ^ virtù;-iti, 'ni-ézzo;„aIla,'dìlaKaaite 
maireaì 4cfl|a-iiì<fiiìferehza'V 
.itw>^rnd;"\; ••'•'-'•';'•'"'''^ ;'...;: Gréssolp., \ 

•^-':.«^^P©:'^'1:pÌBÌ:5.:;r' 
;• '':!Soolétà;'e-»Caisa';09eraÌa"' ''•• 

: ' ; I t .giòriip 24 'cbbé fcipgo l'assiìmblea-am-1 
liliale : delia Liiipstri swietà operaia cattoli- i 
ca e, si.'dipyictte-la.roetit3T«;;ooiti«.;; inso l i to j 
hi scatsezfa. d^l|,;iiit;^rveflUt(,;:; • ' • 

Questi :l>^n,pdjetti spci-ì; sono^^ tanto ; preniu- . 
rosi a preseiitairsi per ila riscóssioiie del 
su.''SÌ<lio quando;simp: stati;,tHìunail'atìj, e, 
noli sì ' nrìioYoìio per;tmWsìr ad,Jii<lÌTe la re -
lazìcfliè ; aniinìnistratijyà "ermor^ìe [i ch« co­
stituisce ;ia .partó; yit'ai?;- biella società. - • 

; H a i g r a a p ; il.' nnime'rp'i rilcvaiite À i ' sus- \ 
sidi lire ,848,'ip,;ia ges t ione-^ chiude-; in ' 
nipdfi spdfjì^fflipeiitissiaiio,. dato .anche le i 
ajjmsntfli<JÈi-|Poii;;,;;.;:;;'•;-;; •."év'; • '--;. . ,; '.^"j 
; I^j;3t;tfcj(5iaip,;^j{je(p« ^pche i}|,.;Pfi"iS • 

aiSiSemWe,% genéraie dèlia Cassi,; Operaia \ 
Cattolica dpP^,;la,,suac^Ji.tu?ic^e,;; ' ; i 
/AVblie a questa" sci^r\o 11'; ntiinéi'o d e i . 
soci. F u a p ien i 'vy t i -aproya tb ' i l ; biilancìó ' 
â  31 : Diceinl>re scorso, bilancio . ch^ si 
,chi«<!e-*sw ««} giro •#,vlir^;4J>99R43}-j| 
i;<Iièppsìti ératip di lire 28749'ed 'i p'fBtitt ; 

di . i i r i s / t s s sa . ; f ;....''",..,. ; ; . ; ; : . F f l 'pa-ri , ì 
Còme <!©iti«io-véd«,-là s i tuaaohé: l>r<^ri-1 

ilisc.f ,|r gpiifie velie, ed è RPrqtwsto che la 
assemblea approvando l;'opcw<legli ammi­
nistratori su proposta di questi apprt |y^'un'i 
ordine idei gitìi.no.pqil quale i ; negajfil,.^i-
rittp a„'prpstiti ai quei soci ch'é n o n ^ l p p à r - ; 
tengono asinelio éi tré mesi alla società ; ; 

-;;;'-̂ ';';''.'-Ìi(trla malailiie ' 

g^.,Ìi|ut§ ii^egji. I s t i tu t i 4 ' gtorwP" 
feingologìft; SI Padóv»; è ,Oósidiri-t 
geile jl'PeJirtp Spetó»!? 4olIft Po-
lismbulàiaa^ 

,. ••M«iisij)f,Miw;ifflWà^ 
aewtìse;2gw«W<>no raiaicak 
ménte 'coflé • :-«'.: -

Ì^ÌÌérìp:|ÌÌÌÌtl 
— . .|!i.o;-;.. - " i:'i'.'i;>'Ftò^:5.̂ ''ri.;;^ .̂iii-;;(; i^-. --i. -.••;.l.. 

di fama mondlJialB,.! MeiaeD so? 
eoli» di sBeéèssa I Mlgllàlii 
m 'iuirliiiilli 'Oiiìftl 'li;:;lln' 
maàJo'L..,^. ;,...;,.;;.';. 

M̂ ASUBUBANCO fOSEni 

è eiifetti della Vilita 

miiii 
n o e é n t e - 'di CIÌAléa 

.(MsiiUsiai-itèHti;' -R«. ITnl'-
^ c r S I f à «il'WiWìéVft. .flMIiài 
UDINE, Via Aqnllsià.M:.+^ 
Telef. 317. .Osili ;&ìpv di -dalle 
10 allo. 12 e a»Ilo IS.BUP Xi rr- • 
PADOVA,; qórsp jel f j jsjo; 
3».— Mef. l-ÌT.,,Pgijì giornp: 
(meno il aibvidlj dollB 10 alle 12 

^iHU degli 

giilÉit! 
.Madlco Chlru^gè:|]^jBié!Ì^tl|ti^;\\iV';;':/::-; 

.;..;., ,;,;.:,, ' . u t ó È - PÌaSai«iel 3Buóiuo.,M.'1a -;;',:..iV"''r;i" 

'I3y-'iti:!»,̂ . E)0ititiif ó '• I ; i l i 
Suokieseori itila, b i t t a 

B> È À B I T A R U T T I 
'*:'•*'••*-Oft«B;finiaatii=ltó)""'.''' "' -.. ' 

i - ' ^ ^ - U D I I i e - ' PloMB-|lllori;atoiii|j^j^;:-T^!^l."iB8 r O D I I | E , ^ ^ 

,.;;':':; ; , , ; con .niassimii onorificenza: ! M E I J A G M A ; | > ' .'; 

NogOdantiiii Coloniali -lilati di Cotone - Cana)̂ $ - laqa • Caizo 

;.';C!art'e...da-;Gtu,<>cp V. 
; Dol ios l to filati da l l a Món(jllalf (f#fii O. P ^ C-

S U UE 
Tratt^^m^ato « guarigióne 

rapiUa è radioale (Ti «lial-
siasi ìiffézioii e'dolorosa atti-• , 
colare, muscoJaEe; novrà^lì- : 
gioa auelie dì-Datura «on 

• ruum^tìca.' ' .̂  ,"'•• ]'.. '_'•- "•:,• C--. 
, Ciira spoelàie a. • base "Si ' 

ì il i e z i 0 fi i a n tirtìumàt'ifìhi. 
>,, « 01 « B-k « <^ w t Hi A .AialBiIatorio.iSehzaiobbligp; 

tììQvsinni Fàìqhi 
;'̂ - U D i i i E . fla.piÉtitra,l8 -.iJoiiìe.' '•• .. : ,-':^'*™»*«^t'*«»*Wt; 

UiJDilii 

, iGPi j spi ira^ 

f II sio l i n 
-'.— UDINE;—: . 

IsstHrtimeBti eonsl«ti {̂1 ||i9m 
fitia nnova a proni di miitpia 

Laboratorio PEL ICCER AUGUSTO VERZA - Udine 
Via Rflercatovecchio N. 5 - 7 — 



SEDEGLIANO 
Ballsrini cbe andarono per snonara 

8 iùan»... saonati. , 
'Son^ allenali gibvallliqtti — po^hì — di 

qui che hìuiiiio la correliti ekittrica tielle 
gaimbe e vog l̂iono baifere. ad ogni costo, 
aiKihc &ê c'è inisqria, ai^lic seci soilù dolo-
ri-e lagpm«... , . . • , , ., • , 

E alitOKÌ,' dice'la sttìWà, otlòiito ' tuta ri­
pulsai Sali, I siignloif laiéctaoo, andAtoiib d'ai 
Prefetto <• turano, prfìas'a i>oco, -suonati, • 
- -Dice aaicora la storia ohe i sudidietti bel-
iiinbuéjj. Ijaltoriini voll«,ro daire''tin -saggio 
<iet' loro sapóre in una 4elitera — gioiello -r 
•nal'fePei'ciul'i^simv''^g. ^Sindaco» - " Nóh 
ji»Pol>be,. msglio si istiniissero mi po' di più 
li suddetti siginorì anzì[cKè peUsaje solo ai 
iiWor^ ' . . •• ' 

MAIANO 
, S gli aSttstl come vanao ? 

, in paese si craninotita assai la famosa re­
visióne dèi cortsuiitivi dal! 1908 ail 19Ì4 pro­
posta por, l*oì-dìiie "dy giorno' d«l Consiglio 
Oomunale 31 Genjiaio. 

Quelli stessi elle avevano fatto la pro­
posta Votarono mnlro. Invece i coaisigl'ieri 
<Jtìlllà "cesa4tàiaitìnnî iù strattone'.votarono per 
fa' irevislonie. 

Conv^è-quicsta storia? 
Se c'erano guài perdio votare contro? e 

so non c'orano guai porcile metterta' all'or-
dànie dal giorno ? 

Chi ci dà la risposta? 

CAST. DUPORPErm 

AD ATTIMIS 
•presso la frazione Subiit, fu trovato in .un 
iiowo ifl conifcrabatidì«re Donlenifo Paga-
.hello' monto assiderato. 

A. CIOONICCO 
Zcairo G, B. mendicante vo(««ido metter­

si a fa'tvaiiche'if ladro in casa dt feanoesco 
Grifon*, fu accalapmto datta .Bonejnerita. 

•; •• ''• '• ':'' •'.;, s A.;'TRAiiiONi'n 
si sonò colebritii.tî lbMVi iiifficiaiiiW; 'per le 
vittime, dot terr^iioto. A Tramonti : ,dl 
Mézzo e di Soprk, Imtervciiine aMa fuaeto' 
ne una rapprestjiiitaitta municipale. 

AD AM'PEZZO ^ 
il cassiere d<i1k esattoria G. B. Gerenii» 
Ila preso iil vota con ia cassa in ispalla.... 
cioè coi daauri in taeca. Fu siùccato con^ 
tro di lui mamdialo di cattura. 

A FOyEAIS ^^ 
un incèndio hadistnitto tut tala casi * j Hsghìii amulausi 
Massimo Murro,, awocando un. danno' di! " " " F i " " .-
circa '2000 lire. ' ' '' ,' 

•.: • • A CIVIDALE '• 
è morto quasi improvvisamente iil soldaitò 
Mitri Antonio, dielt'S Alpini, ' della dassc 
dei 189S. Gli furono fatti imponemti finie-
rralS. 

A DRENCHlA 

!ia Conferenza Trepin 
Mai puhhMoo cosi nUiiiel-oào. fu a t ­

tirato alle conferenze set t imanali , 
come lei'i sera dalla conferenza del 
Prof. L. Trep in , sul terremoto. 

iM. sa la «uiperiore della Direzio­
ne DioKiesanU era gi-cinita. 

Con j i a M a piana, con metodo 
didatt ico ed insibme at t raente , il 
Prof. Trep in recò gli ult imi por ta t i 
della scienza sul terremoto, sui suoi 
Tenomoni, sul doppio ordine di ftau-
se, sullo s u e olassiiioazioni, i l lustran 
do la cojifereaza con proiezioni di 
vecchie catastrofi e della recentàssi-
m& della Mareica. 

L a dot ta confereniia, recitata sen­
za preteso, . fu coronata da mer i ta 

. [. lUtll 

li consigliere Martinozzi dimissionarlo 
II signor Ftancesco Martiimizzi, ha ras­

segnate nelfe mani ,dle Skidaco 'le sue di­
missioni 'da oonsìg'Here comunali*; dimis-
stomì non oonsìgil'ia'te da screzi dì alcuna 
sarte, ma tk •circostaffixe d'kiconibenze 
strettaanienjte personali, le quali non. avrcb' 

c'è il telefono, ma per «Ài? — pet ì ittititari. j bero a IJUÌ conseaitko 'la esplicazione dH it-
aia atrt:iiva operosità in seno aWAmmìrnsfera-

C I S I OIGE.<i«n« 

In men cha non si dice 
A Castello di PorpcUo, l'ultima domtieìta 

<1Ì carnovale ai 14 detl corrente inew, s'en-
connierà àt nuovo organo -del'la noft̂ ^ t pre-
gìajta diìî a Bianchi ArohiUe da' Udine. 

La benedizione 4;ic! nuovo organo che fa­
rà sentire ie sue no*e meliflue e dolci sotto 
le volte''dbvè" un tempo facevaiiio eccheg-
ffiarè' l-e'ilò'ro voci i pa<lri francescani, iver-
rà fatta-dal ]Jàdrc Uldarico da Rovigo. 

Bravi - e buoni castellani alla lesta ci 
vcrroino anche noi per aniniiraire Urna vol­
ta di più, la nostra tconcordia, ì vostri sa-
orifici per un sublime Jd'eak per i! culto a! 
Re dei secoli, - ^ 

S. GIORGIO DI NOG. 
S. &gn&Sd 

• Una. cinquantina di gùovane figUc di Ma­
nìa s'unirono' nella cappelKi dell'istituto 
principessa Jolanda per festeggiaTC La lo*-
ro pi-ote'trice S." Agnese. 

In mezzo a questa schiera felice e for­
tunata v'era pute la signoiina Nobik Jo-
iiando Ren-zanigo che per la prima volta 
s'accostava-a riioevere Gesù nel suo cuo­
re. ' 

ABe appropriate parole dd Paa'roco pian 
gevano i ,suoi geiniitori, piangevano le sue 
compagne^ ^ essa biaaico ventata, una vera 
visione 0airadisiaca, sorridente >iin viso, pre­
gava. 

Pregava per i suoi anuti genitori, preiga-
v;y.,ix r̂ quciW* suor-e che malgrado le tante 
diffical!ta propiùe di questi luogbi tanto be­
ne .vamno facendo îU' mèzzo alle giovane. 

Prega Jolanda, pregate ancora'0 giovani 
fig-litì di Maria, peir quelle suore' lohe si sa-
ciTifi-cano "per voi, per, vedervi felici in que­
sta vita, più felici n^c'll'alitra, 

In palco sonico 
Domenico p. p. le ragazze del'la scuola 

profcssionfiie diiirìstìtuto Principessa Jo-
landia haumo voluto farcì gustaire .la preci-
stojie e fe disinvoUtura-che le brave suore 
d!i Maria Baambiina sainno dare anche in 
palcoiscciniico a'Be loro educande. 

Il dramma, HHsabctta, in 5 atti ebbe Un 
effetto, un successo veramente a.mmÌTabi-
le e soddisfaoenrtissimo. Il grande. concorso 
aaiclic dd cetto signrotle dì S. Giorgio, Ì 
ba-ttimani -ad ogni ifìne d'atto ed' il' bis che 
tutti chied'ouo per ammirare ancora una 
voUta 'l'a brava protagonista Eiisabeiita Sta-
nis!l!ao -e Teodora di lei gcnitoiTi, per ammi­
rare anoora' l'Imperatone, iti gran Mare-
S|càa31o, StairoiT, Marco Mfichele, Andrea 
lrvan,'A'Iterkan^ Orzak, Demetrio, Kipoloff 
sono una prova chiara, d'e! bucccssu del 
draijHua, 

Ift bozzietto I Satana d^lPi^ustre , autore 
.'\. P, Bretón, che sogni questo lungo' d̂ ranv 
tna ilasciò un'impressione voramente emo' 
aionantc. 

Brave ragazze, il vostro laivoro ti vostro 
saK;r«ficio uuiito al lavoro ed al grande la-
i-wo e is^dficio dielle suore è stato ammi­
rato o meritament-e appilaudito. 

Avanti sempre conifidenti in quei! Dio che 
mail' abbandona chi tu Lud con'fid'a, come 
ben* dimostrò lo svolgimento^ del vostro 
dfaimnia. '. ' , > 

i Un grazie ed una lode a tutte, un ^azic 
ed una lode aiUe brave suore dì Maria Btmi-
bl-na, , • , 

A Ydi.o^irqcE|.LO 
• •• A .SEDEGLIANO 

dlotoenica Don Pagami;-davanti ad un pub­
blico numeroso che affoUay» . ' i l tea,tfo, 
temie ila iconfcrenza con prólezàohi : Chie­
sa é popolo. 

U. le ipromesse dm bar onorevoli?. 
A iÉNEMQNZp'; 

da quaisi un mese funziona"' ogregiamcntu 
la satola serale frequentata da ben 68 a-
Uumi. : , . 

' . A PASBARIANO 
di Rivoltò il raga^izp Piccoletto Ttortolo 
salendo sul carro, scivolò,' fu travolto, ebbe 
rottur^i.di tre co&tdle e. poveretto, dovette 
morire. 

, . . ATRASAGHIS 
pel ponte verrà fatto iil pagamento di 
I-. 16.Ó61.87, quale concorso dfel go\-erno 

che a Cividale « 1/ Natisone » figlio 
na tu ra l e doll'avv. Saturnino Fresclii 
e della s ignora Giunta Comtmale, 
stia p e r m a n d a r e l 'ultimo flato. 

Con cure p i ù che pa te rne tenta la 
sa lu te del suo ijamboosio di ipoclii 
mesi di pad re avv. Saturnino. 

Il sig. Stagni invece, d i profcssio-
pdì potute — prima' rata. Fn firinato » de^ j j^e apografo, maledice al g ionio e 
creto a Rtama. „ ; , , , . . „ _ , , , I all 'ora in cui il bamboccio è nato. 

; •; . A P A L M A N O V A • \. 
per Vairie òpere a • iiollie>'o della disocifiipa-
^ione fu concesso un prestito dì I.*. 13.700 

A . I J A T I S A N A 
•le nuove liste' elettorali per 3'anno 1915 
<i%nno; Hle'ttorì poffitioi 1597 dei quali 617 
apartenenti alila I.a -Sezione; 441 alla tlia 
e 581) alla Ill.at; .•mmilnistrati.vi 1634 del 
quaili Ó29 appartenenMà aiila I.a Sezione; 
4,i3 atta Il.a e 552 atìla IH.a 

A CHIUSAFORTE 
il d<)ttor Tirovisan ha tenuto domenica a 
numeroso duitorlo, ntia conferenza sul-
Vafia episootica. 

A S. GIORGIO NOGARO 
si hanno 6727 aibitantà con un-aumento di 
231 in confrónto dell 1913. 

Habiiietto Hedleo - ehirngd 
per mtlattio P o h n n n l , bronchi e san-
gae -~'Ctira della T u b a r e o l o a l pMl^ 
m o n a M i enea, «orofslom, rit«hitioaQ, 
««SIR breiwhiftle, caittrro brenchìate 
tfvosrifto. 

SoKrigiMi* do lk Miiatieii, rsumatieii, 
lombaggiie ia gisriii ama. 

Oiurigitae 4etle ei>M»«iéì Mne* 
eptraaioat. 

Curaspteiitle por I'opilw)4it, !ii«ri9we 

UDiNe . Sabato daUe W aUo IS 
v i a P n i M p s r a N . I 

PADOVA • Ha M i l m M ì i 9-13 

I l Maleadiutu 
di S. Valentino 

ai guarisce radtoaitafsntfì, anc^e sa di forniB 
otonic», tiOD 1« pohpti Mi nhimic.a farm»-
oilihî  ainSTI OBSARE. ' 

Tali ' guarigioni mm atteottito da iQ&n-
metevoli eonifloati, Invithdo Taglia di h. 
4.B0 a iddioiinao l'età dtì nwJuto si 9p8-
dìBoe fr. di porlo una ecMoia (ti polirafi 
bsotnnti per otira d'uo mése, Cootinuaado 
la cura un ,&imo, la griarigiooo è infalliMle. 

.Sorivois alla Fatosoi» ohlmiuii ocn k-
hotatorio fattttNMiitliJo 8, Vito di Schio -
VioesM. 

UtletU — ptr quanto vi oeeorra 
rleomta alla Ditta TBEHOIin doao 
trovante ogid eosa a praizlmodlslsslmi. I 

LE Mieuom 

[nÉEiOÉll! 
si a c q u i s t a n o 

oe l Negozio TREMONTI 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 

&°^ G. BOKANNI 
' ' ' I»p«il»ln«« c o n HfedaRlia d" O r o — 

GORIZIA 
« a IBoraUl tt 

Cronaca cittadina 
Li MiliS II 1 Paifg 

alla Diocesi 
h o M A , 29, (ore 17,35). 

(Argo). — Alle ore i l di oggi il 
Santo Padte ha ricevuto in udien­
za S. E. il vostro Arcivescovo tnons, 
A. A. Rossi. Apprezzandola beni-' 
guarnente gradi la rilevantissima of­
ferta per i poveri danneggiati dai 
terremoto, benedicendo all'Arcidio-
cesi e particolarmente al Capitolo, 
al Clero, ai Seminari ed agli obla­
tori. 

M [itila ai [oilenio jliinvlii! 
sàba to p . V. alle ore 20 precide, 

nei teatr ino del Ricreatorio Festivo 
Udinese, già altmriì del Collegio Ar-
civesco^le d a r a n n o una rappresen­
tazione col d r a m m a mistico in tre 
ifuadri Parzival di D. A. Rossnro. 

Negli, intermezzi saranno esegui, 
ti i seguenti pezjù di mus ica : 

1. — Arlesienne -, « Entr 'ucte » -
Bizet. 

2. —- « Mors et Vita » - ludex : Co­
ro a 5 voci - Gounod. 

3. — « Cavalleria Rusticana » -
Intermezzo - Mascagni. 

4. — « Parzival » - Coro degli An­
goli e dei Cavalieri - Wagner . 

La rappresentazione del ^ Parsifal-b sarà 
ripetuta anche domenica sera. 

Al Teatro del Seminario 
Domcmica ^ giovani filodrammatici del 

« Coi^tardo Ferrini » — istruitii da quell'a­
nima' ardente pel bene .della gioventfi che'i 

, il prof. Florida — dlaranmo il dramma emo-
ziìonantissinio : « Il Marchese di RoiiqttcUo-
resi. • 
La benefiéonza della Oassa di Hlsiiarialo 

I-a Cassa di Riapairanio elargì l'a somma 
'éi lUre mille a' favore del fondo sussidi .e 
.soci ainmalatì. delia Sociotà Operaia Ge-
-nerail'e dti M. S. ''' ' 

Elargì .pure à favore delUa .Congregazio­
ne; <i'i Carità lire 8 mila per l'anno in cor-

eiie giorni sono un certo qual signo­
re (sogrestano in capo della masso­
ner ia udinese, gueiTafondaio di p ro­
fessione, mangia tore di cinque p re ­
ti a pranzo e di tre a cena) abbia 
detto in Piazza Vittorio Emanue le a 
Udine, Hvdlto a un nostro amico . 
Vorrà la guerra , verrà... e noi vuo-
Icremo tutte le vostre chiese, e le ri­
d u r r e m o a tante stalle. 

Ecco dove sta l'amor di patria e 
la grandezza d'Italia per quel tal 
signore. 

Mereati dii giovedi 
Mercato assai scairso quello di giovedì 

anello pe r là ricorrenza dei merca t i 
di Gonars, Maiano e Sacile. 

1 prezzi prat icat i sullo diverse 
piazze furono i seguenti: . 

F r u m e n t o L. 29 al quintale. — 
Granoturco bianteo da 15,80 a 17 — 
Giallo da 16,75 ,a 18,25 — Cinquan­
tino a 16,50 a l l 'E t t 

Fagiuoli da L. 25 u 41 — Pa ta te 
da L. 12,50 a 15 — Radicchio da 
L. 35 a 60 al quintale. 

Pomi da L. 33 a 38 — Castagne 
da L. 30 a 32 al quintale. 

Galline da L. 1,50 a 1,65 — Cap­
poni da L. 1,60 a 1,70 — Tacchini 
a L. 1,40 — Dindio da L. 1,50 a 1,80 
iJ chi logramma. 

Formaggio Montasio a L. 2,30 - -
dd Lat te r ia da L. 1,60 a 2,00 al chi­
logramma. 

Buoi : enti-ati paia 3, venduti paia 
1 a L. 1100. 

Vacche: ent ra te 149, vendute 37, 
da L. 138 a L. 550. 
Vitelli ; entrat i 107, venduti 64, da 
L. 48 a L. 270. 

Una vacca venduta a peso mor to 
fu pagata a L. 170 al quintale, un 
vitello a peso vivo L. 125 al quintale. 

di pillasi iHniiottailoaigealitoiiiliUìiii 
LaYori artistici - ceselli - incisioni, ecc. — Eestauwzione 

di oggetti usati. — Si accordano pagfimenti rateali alle oWese 
povere. — Prezzi di tutta concorrenssa. — Si speiisoono cata­
loghi gratis a richiesta. 

Casa di cura • Consnttazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Pmf P Rll I i r n " ' ^ i ' * ' opccialiBta doceota eiinio» di darmoBiglopatìca salta H Uni-
I mi. I . UfìLLIUU versiti di B JiiRno. ~ Chirturgi» deUs Via TfriBBrie 

Olire Bpeoiali delle loalatlid della proótuta dnlta vesoio»; aura rapida, iatsosiva dell» 
Bifllidr, SierodiagnOE! di WsgiÉTmanii e etti» Herlioh col Silvarson (606). 

Riparto spsoisla twn salo di ruBdicamoDi, rt» bagni, di «egensa e d'aspetto Kspaiate, 
"CENEZU - San Manrieio, 28S1 S8 - TPI. 780. 
U l i l N E OonunltBnioai tutti Subatì ialls 8 alle 11 - Via Oalcolai, 8 (vibins al Dsoino. 

D. G. Pagani - Direttore responsabile 
itiè»'>m-isi(7 Tipogt;lii. J. 4.5»-,. t'iWitii: 

Vìa Trtppo, N. t - IHja» 

Scuole Proffessionaii 
Bdine, Via erazzane, 28 

eseguiscono a perfezione quaiunquc 
corr«do per le spose, per gli uomini, e 
ptr baniiini, .compiono lavoro in eu-

I cito, in ricamo, in rammendo per le 
, famiglie e"péi- le chiese, disegno a scel-
• t a . ' •• 

i Accettano commissioni di bucato, di 
; .stiratura, di sartoria, per signore. La 
sera è scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e del­
la provincia, pel lavoro di cucito, ri­
camo sartoria e dopo scuola di dise­
gno, di igiene, di economìa domésHca. 
di ggrarìa, di cdntabiHtà, di francese e 
di tedesco. 

Le profeiisore e le maestre sono tut­
te o laureate o patentate. 

di qualunque oggetto 
per Latterìe 

presso ia Ditta P. Tremonti 
Udine - via Poscolle - Udine 

Pnlo lÉiatoi i r i im nw^ 
ALTABI • HOHUHSHfl - UHDl SEPÒUMU 

llRDUIp ATTIIiIO 
SUO'JEfi.SnKa AILA DITTA 

F R A N C E S C O Z U 6 0 L 0 
• Via Poscolle, 20 - T J I D I I T E I - Piazm Umberto I • • 
Specialità per la lavorazione MARMI per MOBIUÒ 

umcHE ramiBiE 
C A X a P A M n B 

e '̂^ 

liiBiiiizi misiiti 
Francesco Broili 

UPlhiE-lQORIZIfl 

Massime anerificeme nazionali 
ed estere 

= ESPoiiinioHE %mm = 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e cata.rri -
moltissimi Professori e Medici prescrivono con Immenso successo (ÌH un ventennio la S i r O l l l U J „ K o c h c " 

« . m . » « » «««», «. »m . Chi deve p r e n d e r e la Sirol ina„Roche"? 

IROLINA„Ro£!ie • 
w 

s t i m o l a l ' a p p e t i t o , a u m e n t a il p e s o Ocl c o r p o , 
e l i m i n a l a t o s s ^ . 

modifica Ves|iei!i)rati> e sopprime-i suiJori notturni tjnto molesti. 

Tulli colqro die som) predisposti a prenderf 
rolfredduii, cisendo più .facile «v!l<ire le 

• mdlauie clic guarirle. 
Tutti cfilore the ŝ ffronfi di tosse edi raucerfioe. 
1 bamtitni stiroloiotii che solTroiio dìeifiagtone 

delle qid'idole, ci editarci deyltij«hi« del nasoe«-

I bambini ammdlati di tosse convutsìvd, 
perchè la Sirolina calma prontamfnie | 
gif accessi dolorosi. -

Sii asmatici, le cui sofferenze sonc di 
molto mltigile mediante laSlrolina. 

I tubercolotici e gli ammalati d'infiiienaa. 


